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varie provincie del Regno, insieme col preventivo delle re-LEGG I E DECRET I istivo sessa.

Art. 3.

ItEGIO DECRETO 12 ottobre 1933, n. 1539. I lavori per la formazione del catasto sono eseguiti sotto
Approvazione del regolamento per l'esecuzione delle dispo= la direzione di appositi uflici, di cui il numero e la deno-

sizioni legislative sul riordinamento dell'imposta fondiaria. Ininazione sono stabiliti con decreto Reale.
Quando sia possibile in taluna provincia, senza nuocere

VITTOTUO E31ANUELE III alla regolarità e speditezza delle operazioni, la direzione di

rER GRAZIA DI DIO 0: PU:N VOLONTÀ DELLA NAZIONE queste potrà, con decreto del Ministro delle Finanze, essere
IŒ IPITALIA allidata agli Ullici tecnici di Finanza.

Ritenuta l'opportunità di riunire in un solo testo le norme

regolamentari per l'esecuzione delle disposizioni legislative
concernenti il nuovo catasto (testo unico 8 ottobre 1931,
m. 15T2, e legge 2 maggio 1932, n. 476) ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro ¾inistro segretario di Stato per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro per le finanze, in sostituzione di quello appro-
Tato col R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65, per l'esecuzione
delle leggi sul riordinamento dell'imposta fondiaria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

VITT()IllO E31ANITELE.

ÀÍUSSOLINI - .TUNG.

CAPITOLO II.

COMMISSIONI CENSUARIE - COMUNALI E PROVINCL\LI,

Art. 4.

Nel comune di Roma i componenti la Connnissione een-

suaria comunale solio fissati nel numero di cinque effettivi
e due supplenti.
Negli altri comuni le Commissioni censuarie si compon-

gono di tre o di cinque melubri effettivi e di due supplenti,
e la determinazione del numero di detti componenti è attri-

buita al Prefetto, sentito PIntendente di finanza;

Art. 5.

I componenti le Commissioni censuarie comunali sono così
scelti. Uno dei membri effettivi è noininato dal 3Iinistro

delle Finanze, pel comune di Roma e dal Prefetto della pro-
vincia per gli altri comuni. La nomina della metà dei mem-
bri effettivi residui e di uno dei supplenti spetta al Gover-
natore pel comune di Roma, ed al Podestà per gli altri co-
muni. I rimanenti membri effettivi e supplenti, sono eletti
dai maggiori contribuenti di cui all'art. 33 del Testo unico
delle leggi sul nuovo catasto, approvato con R. decreto 8

ottobre 1931, n. 1572 (1).

Visto, il Guanitisigilli: DE FinsciscI gyg g.
IleUistrato allit Carle tlei enuti, arid) 27 noventt>re 1933 - Anito ÏIl
Atti del tiorerno, registro 311, toglio .'s - Alacisi· Fra i maggiori contribuenti, indicati nelPart. 33 del Testo

unico, non sono da comprendersi il Governatore di lioma
e i Podesta.

REGOLAMENTO I contribuenti che figurano intestati enmulativamente

per l'esecuzione del testo unico delle leggi sul nuovo catasto, per lo stesso titolo nei registri del catasto sono considerati

approvato con R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572. come un contribuente unico e devono farsi rappresentare
da un solo delegato. Si considerano parimenti come un solo

CAPITOLO I. contribuente gli Enti morali che, sebbene siano distintamente
intestati in catasto, sono rappresentati da una stessa animi-

rvFici HEL errwro• nistrazione.

Art. 1.
Art. 7.

L'Ufficio generale del catasto è retto da un Direttore ge-
merale, al quale appartengono la direzione e la vigilanza di
tutte le operazioni catastali.
UUfticio generale del catasto fa parte integrante del Mi-

Ili.stero delle Finanze.

Art. 2.

Il Direttore generale esercita, in nome del Ministro, ver-
so il quale è direttamente responsabile, le attribuzioni che
gli sono affidate,dal presente regolamento, sotto l'osservan-
za delle disposizioni generali sull'ordinamento dell'Ammini-
strazione centrale delle finanze.
Il Direttore generale sottopone all'approvazione del Mi-

pistro il piano dei lavori da eseguirsi in ogni anno nelle

Per l'adempimento di quanto è disposto dai precedenti ar-
ticoli, il Governatore di Roma e i Podestit, ognuno pel suo
comune, formano entro un mese dall'invito che ne ricevono
dal Prefetto, relenco dei maggiori contribuenti all'imposta
fondiaria, comprese le donne, nel numero determinato dal-
l'art. 33 del Testo unico.

11 detto elenco viene pubbliento e tenuto altisso alfalho

del comune per 15 giorni consecutivi, durante i quali è am-
messo reclamo alla (linnta provinciale amministrativa che

deve decidere entro i successivi 30 giorni.

(1) In tutti gli artienli del presente Regolamento, nel quali viene
fatto eenno al Testo unico. si intende riferirsi al Testo unico appro-
vato con 11. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.
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Nel caso di ritardo da parte della Giunta provinciale
amministrativa, decide il Prefetto.
Queste decisioni sono inappellabili.

Art. 8.

Trascorso il termine di cui al secondo comma dell'arti-

colo precedente, se non vi sono reclami, o decisi i reclami,
11 Governatore di Roma ed i Podestà, entro i quindici giorni
successivi, con avviso da consegnarsi almeno sette giorni
prima di quello indicato per la seduta, adunano i maggiori
contribuenti per la nomina dei componenti la Commissione
ad essi attribuita.
La seduta è legale quando il numero degli intervenutt non

sia minore della metà del numero dei maggiori contribuenti.
Ove la prima adunanza non riesca legale per mancanza

di numero, il Governatore di Roma e i Podestà ne convo-

cano una seconda pel settimo giorno successivo.

Questa seconda adunanza ù legale qualunque sia il nn-

mero degli intervenuti, e di ciò sarà fatta espressa menzione
negli avvisi di prima e di seconda convocazione.

Art. 9.

I maggiori contribnenti possono farsi rappresentare an-

che con semplice delegazione stesa sulla lettera di convo-

cazione con la tirma autentienta dal Governatore di Roma

o dal Podestà.
Tale delegazione non può essere fatta a chi ha gin voto

per diritto proprio, e nessuno puù assumere più di una dele-

gazione.
Nessuno può avere più di un voto.

Chi avendo già voto per diritto proprio ha, inoltre, la

rappresentanza di alcuno del umggiori contribuenti, deve

delegarla.

Art. 10.

Il Governatore di Roma ed i Podestà pubblicano i nomi
degli eletti, notiticano agli stessi la loro nomina e li renvo-

cano entro un mese per l'elezione del Presidente, facendo

espressa menzione delle disposizioni contenute negli arti-

coli 2-1 e 25.

Art. 11.

Le Commissioni comunali eleggono il proprio Presidente

fra i conunissari effettivi.

Art. 12.

L'elenco dei maggiori contribuenti di cui all'art. 7 viene

riveduto e corretto nel mese di gennaio di ogni anno dal

Governatore di Roma e dai Podestò.

Il detto elenco cost rettificato viene pubbliento e tenuto

aflisso per i primi quindici giorni di febbraio all'albo del

comune per gli eventuali reclami alla Giunta provinciale
amministrativa a norma dell'art. T.

Art. 13.

Spetta alla Commissione comunale segnatamente:
a) di nominare gli indientori catastali fra persone pro-

be ed esperte del territorio;
b) di prestare il suo concorso nela delimitazione del

territorio comunale e delle proprietà in esso comprese e di

assistere i periti catastali in ogni altro caso indicato nel

regolamento;
c) di far eseguire la terminazione d'ufficio nei casi in-

dicati dall'art. 43;

d) di ricevere le dennneie per i miglioramenti;
e) di prestare il suo concorso alla qualiticazione e clas-

sificazione del comune;
f) di prestare il suo concorso alla pubblicazione dei dati

catastali, nel modo stabilito dal capitolo VI;
g) di decidere in prima istanza sui reclami dei posses-

sori, come all'art. 157;
h) di presentare osservazioni e reclami alla Commissio-

ne Centrale sulla qualificazione, classificazione e tariffa dei
terreni del proprio comune, come all'art. 100;

i) di ricorrere alla Comniissione censnaria Centrale nel

caso di violaysione di legge o per questioni di massima;
l) di fornire ai periti e agli Uflici catastali, nonchè alle

Commissioni censnarie provinciali e Centrale, tutte le noti-

zie ed informazioni delle quali sia richiesta per le diverse

operazioni occorrenti alla forinazione del catasto.

Art. II.

La Commissione censnavia provinciale si compone di un

Presidente nominato dal 31inistro delle Finanze, e di quat-
tra commissari effettivi, con due supplenti, nominati per
una metà dallo stesso 31inistro, e per l'altra metà dal Ret-

torato della provincia in atinuanza da convocarsi entro il

termine di un mese dal riceviniento dell'invito.

La Conimissione provinciale risiede nel capoluogo della

provincia.

Art. 13.

La Commissione provinciale:
a) do voto motivato sui reclami delle Commissioni co-

munali contro le risultanze dei prospetti delle tariffe:
h) decide in appello sui reclami prodotti dai possessort

contro le decisioni di prima istanza delle Commissioni ceu-

suurie coninuali.
L'Amniinistrazione entastale può delegare un proprio pe-

rito ad assistere alle sedute della Conimissione provinciale,
per dare schiarimenti e fare osservazioni sopra i lavori ad

essa allidati dal regolamento.

Art. 10.

Le Commissioni censnarie comunali e provinciali sono as-

sixtite ciascuna da un segretario.
11 Governatore, per Roma, ed i Podestà, per gli altri co-

muni, nominano il segretario della Commissione comunale,
sentita la Commissione stessa, scegliendo persona che alybia
l'attitudine necessaria per l'ufficio di assistente alla pubbli-
cozione dei dati catastali, di cui all'art. 128.
l)elle funzioni di segretario puù essere incaricato un im-

piegato inanicipale od un membro della Commissione co-

munale, i quali non hanno diritto ad alcuna retribuzione,

od un estraneo, la eni retribuzione verrà fissata dal Podestà.

Il Prefetto, di concerto con l'Uilicio catastale, sceglie fra
i periti catastali il segretario della Commissione provin-
ciale.

Art. 17.

Le Commissioni censnarie, oltre al disimpegno delle fun-

zioni indiente negli articoli precedenti, prestano il loro con-
corso alle diverse operazioni del catasto ogni qualvolta ne

vengano richieste dai competenti ullici.

Art. 18.

I presidenti delle Commissioni ne dirigono i lavori, fir-

mano la corrispondenza, enrano l'osservanza dei termini, e

provvedono alla conservazione dei documenti.
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Art. 19.

I commissari supplenti devono intervenire alle adunanze

delle Conimissioni, sia per tenersi in corrente sull'anda-

niento delle operazioni, sia per fornire schiarinienti e cou-

dillvare le Commissioni stesse nei loro lavori. Essi però non
hanno voto deliberativo elle in assenza dei coinmissari ef-
fettivi.
Nelle Conimissioni provinciali i supplenti non hanno voto

deliberativo che in assenza dei commissari effettivi, rispet
tivainente nominati dalla stessa Autoritit.

Art. 20.

I e ('oinmissioni provinciali e coininiali non possono deli-

lerare se non sono presenti tre nielubri.
Le deliberazioni si prendono a ninggioranza assoluta di

voti, ed in caso di paritù si astiene il più giovane dei com-

inissari, che non sia relatore.

Art. 21.

1 membri delle Commissi<mi devono astenersi dal pren-
dere parte alle deliberazioni riguardanti l'interesse proprio,
o quello dei loro ascendenti, discendenti, fratelli, sorelle,

coninge, suocero e genero; altrimenti le delibernzioni stesse

sono nulle.

Art. 22.

In enso di assenza o d'impellimento del Presidente della

Conunissione coinnintle, ne fa le seei quello fra i conimis-

sari effettivi, clie ha ottenuto il maggior numero li voti

nella elezione, e, a parità di voti, il più anziano di età.

l'er hi sostituzione del I.'residente delle Comniissioni pro-
vinciali provvede il 3Iinistro all'atto lella nonlina dei com-

nossari µovernativi.

Art. 23.

Non possono far parte delhi stessa ('oinnassione ascen-

denti e discendenti, suovero e genero, e più fratelli.
\essmio puù appartenere a pin Conimissioni nella stessa

l'rovincia, nò far parte di più amniissioni provinciali.
I periti vatustali non possono for parte di alcuna Conimis-

Si lh, PURNUnflu

ti i i eletto ineinbro di più l'omniissioni. e non possa far

parte di tutte, lia sempre diritto di optare per quella che

preterisce.
Art. 21.

all'Intendenza di Finanza i documenti dai quali risulti il
rifiuto di accettare l'uflicio di membro delle Commissioni co-
muuali e provinciali.

I Presidenti delle Commissioni riferiscono alla Inten-

denza di Finanza sulle assenze dei commissari contemplate
nell'articolo precedente.
L'lutendenza di Finanza, avute le comunicazioni suaccen-

nale, procede a norma dell articolo 202.

Art. 27.

Nel caso che vengano a mancare taluni dei componenti le
('oinmissioni eninnuali e provinciali, essi sono sostituiti
colle norme ordinarie ¡irestabilite.

Art. SS.

Qanlora i Rettorati provinciali, il Governatore di Roma
ed i Podestù non facciano, nei modi e nei termini prestabi-
liti, le nomine ad essi demaudate, provvedono, rispettiva-
inente, il 3Iinistro delle Finanze in luogo del Governatore e

<!ei liettorati predetti, ed il Prefetto della provincia in luogo
dei Podesta.

Art. 20.

Quando la ('onanissione coinunale non adempia regolar-
inente ed in tempo debito al suo mandato, od in qualunque
inodo rechi intralcio al regolare andamento delle operazioni,
il competente !Jficio del catasto ne provoca dal l>refetto
la rinnovazione parziale ed anche totale.

I commissari che escono d'ufficio in seguito allo sciogli-
mento od alla rinnovazione parziale della Commissione, non
possono essere vieletti se non sia trascorso almeno un anno

dalla data del decreto che lia ordinato la rinnovazione.

Per le f'onlinissioni provinciali prov.sede il 31inistro delle

Finanze.

Art. 30.

I componenti le f'ommissioni censnarie comunali e provin-
ciali riniangono in carica per tutta la.durata delle operazio-
ni catasta!i.
Tuttavia essi hanno diritto di essere dispensati, quando

vengono a trovarsi nelle condizioni indicate nell'articolo 21,
e. in ogni caso, dopo cinque anni di esercizio dell'ufficio.

CAPITOLO III.

l'EI:.\ZlnNI DI DI:I-OllT.\ZlnNID E TI:ILMINAZIONIC Il DI MISURA.

l'ossono rilinture di far parte delle Coniniissioni con-

sintrie conninali e provinciali i Senatori, i lleputati al Par-
lamento, e tutti i funzionari dello Stato civili e militari

in attivitit di servizio.
Può e nalinente ritinture l'allicio chi non risiede nel ce

mune, e rispettivamente nella provincia, e chi è impedito
da infermitii peimanenti o Im compinto i 65 anni di età.

Art. 31.

Le operazioni di delimitazione e di misura sono eseguite
dai periti delegati daH'Amministrazione catastale, secondo
le norme stabilite negli articoli seguenti e le speciali istru-
zioni dell'LTlicio generale del catasto.

Art. 32.

Art. "5.

Agli effetti dell'articolo 31 del Testo unico à considerato

rilintante l'ullicio anche colui Ehe non risponde di nerettare,
e non interviene alla prima adunanza di cui all'articolo 10 e
così pure chi, avendo accettato, non interviene senza giustifi
cati motivi a tre adunanze successive.

Art. 28.

Il Governatore, pel comune di Roma, i PodestA, per gli
altri comuni ed i Presidi delle provincie devono trasmettere

Almeno quaranta giorni prima che incomincino le ope-
razioni in un comune, l'Amministrazione catastale, con ma-

nifesto da pubblicarsi nei modi indicati nell'articolo 33, e in
due domeniche successive, invita le Amministrazioni muni-

cipali a stabilire, in contraddittorio con le rappresentanze
dei comuni limitrofi, le linee di ¢onfine del territorio co-

munale e a identificarle in modo certo e stabile, e i pos-
sessori a fissare i confini delle loro proprietà in contraddit-
torio coi possessori confinanti, a comporre le eventuali con-

testazioni, en a piantare i termini necessari per mettere in
evidenza i contini stessi.
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Con detto manifesto si avvertono inoltre le Amministra-
zioni muuicipali ed i possessori, che ove trascurino di pian-
tan i termini per il giorno fissato nel manifesto dell'Ammi-
nistrazione catastale, sarà provveduto d'utlicio a loro spese.

Art. 33.

Il perito catastale, prima d'intrapren<lere le operazioni,
pullblica un altro manifesto per indicare il giorno e la loca-
lità in eni le operazioni stesse avranno priucipio, aflinchè i

possessori possano intervenire sopra luogo, e dare al pe-
rito le indicazioni opportune pel rilevamento catastale dei
loro possessi.

11 suthletto rnanifesto viene aflisso all'alho del comune e

nei principali luoghi abitati di tutte le sue frazioni, come
pure in altre località a seconda delle consuetudini.

Art. 31,

Inbliento il manifesto di cui all'articolo precedente, il
perito delegato dall'Amministrazione catastale, con lettera
da recapitarsi almeno cinque giorni prima dell'operazione,
informa la Commissione censuaria ed il Governatore di Roma
od il l'odestà del comune, nonchè le Commissioni ed i Po-
ih•stù dei comuni limitrofi, e tutti i possessori interessati,
del giorni e luoghi in cui successivamente eseguirà la deli-
mitalone, invitandoli ad intervenire sopra luogo od a far-
visi URP16esentare, ed avvertendoli che la loro assenza non

sospende il corso dell'operazione.
I possessori possono farsi rappresentare mediante sem-

plice delegazione, autenticata dal Governatore di Itoma o

dal podestà del comune, che può essere anche scritta a ter

go della lettera predetta.

Art. 33.

Pei tratti di confini comunali che sono pure confini di

provincie, si avvisano del giorno della delimitazione le ri-

spettive Amministrazioni provinciali, perche, volendo, in-
tervengano o si facciano rappresentare.
l'ei trätti di confini comunali che sono pure confini di

Stato, le opportune disposizioni, ove occorra, saranno prese
dal 31inistro delle Finanze.

Art. 30.

La Commissione censuaria comunale presta il suo concor-
so uelle operazioni di delimitazione ed eseguisce la termina-
zione nei casi indicati all'articolo 43.

In dette operazioni la Commissione comunale può farsi

rappresentare da uno o più delegati, sui quali deve però
exteitere sempre la sua vigilanza.
Quando i delegati non siano membri della Commissione,

potranno essere retribuiti nella misura che sarà fissata dal

Governatore, per Roma, e dal Podestà, per gli altri comuni,
sentita la Commissione censuaria comunale.
La scelta dei delegati può anche cadere sopra gli indica-

tori di cui all'articolo seguente.

11 perito catastale, previa autorizzazione dell'Ufficio da
cui dipende, puù esigere il cambiamento delPindicatore.

Art. 38.

Nei giorni stabiliti il perito catastale, col concorso della
Conimissione censuuria comunale e coll'assistenza dell'indi-
catore, verifica le linee di confine del territorio comunale e

delle private proprietà, prendendo nota dell'andamento del-
le linee stesse, del nome dei possessori confinanti, nonche
del modo o titolo di possesso, dell'andamento delle linee di-
videnti le particelle comprese in ogni singolo possesso e

della ubicazione, della qualità di coltura e della destinazio-
ne di ciascuna di esse.
Se le linee di confine non sono determinate mediante un

numero suñiciente di termini, fa iporre provvisoriamente al.
meno .dei picchetti, da sostituirsi con termini stabili al più
presto, ed in ogni caso entro 15 giorni, trascorsi i quaß
sarà provveduto d'uflicio giusta l'articolo 13.

Art. 30.

I termini possono omettersi qualora il confine sia deter.
minato da una linea stabile apparente, naturale o artili-
ciale.

Quanto alla forma dei termini e al modo della termina-

zione, possono seguirst le consuetudini locali, purchè le
linee di confine riescano ben designate sul terreno, all'ef-
fetto di facilitarne il rilevamento.

Art. 10.

Nei casi di controversia rispetto alla linea del confine

territoriale, il 'perito catastale, senza ritardare od interrom-
pere Poperazione, prende nota della controversia, ed asse-

gna intanto il territorio contestato al comune cui di fatto

appartiene, senza pregiudizio delle conipetenti ragioni di
diritto.

Art. 41.

Nei casi di controversia rispetto al confine delle privato
proprietù, che i possessori non abbiano composto fra di

loro, o fatto risolvere da arbitri, il perito catastale inters

pone i suoi uffici per un amichevole componimento, senza
però ritardare il corso dell'operazione, e qualora non vi

riesca, per i soli efetti del catasto, e senza pregiudizio del-
le competenti ragioni di diritto, attribuisce la porzione di
terreno contestato al possessore che ne ha l'efettivo godin
mento.

Se la contestazio,ne riguarda anche il possesso di fatto,
ed il perito catastale non giunga a stabilire in modo certo

quale sia il possessore che ha l'effettivo godimento del fondo
contestato, questo siene attribuito provvisoriamente, e per
i soli effetti del catasto, ai possessori contendenti, come so

ne avessero il godimento in comune, e facendone particella
distinta a senso dell'art. 48 lettera p.
l)elle contestazioni il perito catastale prende speciale an,

notazione nei propri atti.

Art. 37. Art. 42.

Nelle operazioni di delimitazione e di misura, nonchè in
quelle di classamento, di cui al capitolo IV, il perito cata-
scale è assistito da un indicatore, scelto dalla Commissione
censuaria comunale fra persone probe ed esperte del terri-
forio.
La mercede de1Pindicatore è fissata dal Governatore, per

Iloma, e dal Podestà, per gli altri comuni.

Nei casi di controversia rispetto alla linea di confine, che
sia stata composta d'accordo fra le parti, o decisa dagli ar-
bitri, o risoluta dal perito catastale secondo lo stato di

fatto, giusta l'articolo precedente, i possessori interesenti
possono ottenere che sia redatto processo verbale della deli-

mitazione avvenuta, purchè ne facciano domanda al perito
nell'atto dell'operazione, e ne sopportino la spesa relativa,
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nella somma che sarà determinata dall'Ufficio generale del

catasto.
Tali verbali si compilano in tanti esemplari originali,

guanti sono i possessori richiedenti.

Art. 43.

Quando le Amministrazioni municipali ed 1 possessori non

abbiano provveduto, ai sensi dell'art. 38, a sostituire con

termini stabili i picchetti provvisori fatti porre dal perito
catastale per determinare in modo certo la linea di confine,
la Commissione censuaria comunale vi provvede d'ufficio, di
concerto col perito stesso, a spese rispettivamente delle Am-
ministrazioni municipali e dei possessori.

Art. 44.

Nei comuni, dove esistano mappe servibili ai sensi dell'ar-

ticolo 3 del Testo unico, le operazioni di delimitazione e ter-

minazione si eseguiscono soltanto nei casi nei quali l'Ufficio

generale del catasto lo giudicherà indispensabile, e a norma

delle istruzioni da esso impartite.

Art. 45.

L'Ullicio generale del catasto stabilisce i metodi e deter-

mina le norme che giudica più atti a conciliare la maggiore
esattezza e sollecitudine nelle operazioni di misura, con la
maggiore economia nella spesa, e dà le disposizioni occor-
renti.
Stabilisce pure le norme e le condizioni per la esecuzione

a cottimo di quei lavori, che possono assoggettarsi ad una

facile sorveglianza e verificazione, ai sensi dell'articolo 7 del

Testo unico, e per la concessione in appalto <Îelle operazioni
di misura autorizzata con l'articolo 20 del Testo unico stesso.

I tecnici incaricati della esecuzione a cottimo ed in ap-

palto dei la.vori predetti, hanno, per tutta la durata del la-

voro, la qualitica ed esercitano le funzioni di periti catastali,
per gli effetti contemplati dal presente regolamento.

Art. 46.

I punti trigonometrici, ni quali si devono collegare le

mappe, vengono determinati di posizione da reti trigonome-
triche, basate sui lati di quelle dell'Istituto geografico mi-

11tare.

Art. 47.

'Art. 48.

Costituiscono quindi particelle catastali, da rappresen-
tarsi e da individuarsi separatamente all'atto del rilevamen-

to, oltre gli appezzamenti di possessori diversi e quelli sog-
getti ad enfiteusi o livello:

a) le singole parti di un medesimo possesso, sebbene

contigue, quando differiscono fra loro per qualità di coltura ;

b) i fabbricati o porzioni di fabbricati urbani insieme
alle loro dipendenze, come cortili, pozzi e simili;

c) i fabbricati o porzioni di fabbricati rurali, colle loro

dipendenze, come cortili, pozzi, aie e simili;
d) le aie ed i cortili, quando non siano contigui ai fab-

bricati cui servono ;

e) i cortili, gli anditi, ed altri spazi comuni a diverst

possessort;
f) l'area circoscritta dalle linee esterne delle fortezze,

delle chiese, dei cimiteri e degli spazi contigui destinati ad

uso pubblico;
g) le miniere, le cave, le torbiere e le saline, quando

non siano sotterranee, e le tonnare, per la superficie occu-

pata stabilmente ad uso della relativa industria;

h) le valli, i laghi e gli stagni da pesca;
i) i terreni destinati a scopo di delizia, a colture che

richiedono speciali apparecchi di riparo o riscaldamento ;

ed in generale tutti i terreni sottratti, per qualsivoglia al-
tro uso, all'ordinaria coltivazione, in quanto non siano da

considerarsi come accessori di fabbricati;
k) le strade ferrate e le tramvie in quanto abbiano sede

propria, colle rispettive dipendenze;
2) i ponti soggetti a pedaggio;
m) i canali, i viali, le strade, gli accessi e simili, di

proprietà privata, quando non appartengono ai possessori
dei terreni fecuteggianti;

n) gli argini principali Inngo i corsi d'acqua;

o) le fontane pubbliche, i monumenti nazionali e piazze

pubbliche, in quanto non siano da considerarsi come unite

alle strade o una continuazione delle medesime;

p) i terreni di territorio comunale o possesso contro-

versi;
q) le spiagge, le rocce, le ghiaie, le sabbie nude e gli

altri terreni per propria natura affatto improduttivi;
r) e, in generale, tutte quelle porzioni di terreno che

diversificano dal contiguo, o per qualità di coltura, o per

destinazione, o per altre speciali condizioni, escluse le pro-

de ordinarie dei fondi, che ne formano parte integrante.

La particella catastale da rilevarsi distintamente è costi-

tuita, giusta l'art. 2 del Testo unico, da una porzione con-
tinua di terreno o da un fabbricato, che siano situati nel

medesimo comune, appartengano allo stesso possessore, e

siano della niedesima qualità e classe, o abbiano la stessa

destinazione.
La qualità è determinata dalle specie differenti di col-

tura, la classe dalla differenza di produttività e di condi-

zioni, come agli articoli 58 e 60.
Per destinazione s'intende l'uso a cui serve un ente da

introdurre in catasto, sebbene non soggetto a coltura.

La divisione per qualità viene eseguita all'atto del rileva-

mento, in base al prospetto delle qualità catastali formato,
per tutto il Regno, dall'Ufficio generale del catasto: quella
per classi si fa all'atto del classamento.

Le agginnte eventualmente occorrenti al prospetto delle

qualith, per comprendervi gnalità speciali esistenti in al.

cune provincie e delle quali il prospetto predetto non ab-

bia lennto conto, dovranno essere approvate dall'Uilicio ge-

nerale del catasto.

Art. 40.

Possono farsi particelle distinte anche per quei terreni
che sono situati nello stesso comune, appartengono allo

stesso possessore e sono della medesima qualità, od hanno

la stessa destinazione, quando sono divisi da fossi, muri,

strade o da altre accidentalità naturali o artificiali perma-

nenti del terrcno.
Nei comuni dove esistono mappe serribili, tali divisioni

devono essere mantenute, colle rettißche eventualmente oc-

correnti.

Art. 50.

Si rilevano pure, e si rappresentano in mappa, senza che

costituiscano particelle catastali da numerarsi:
a) le strade nazionali, provinciali, comunali e vicinau,

le piazze pubbliche, i ponti non soggetti a pedaggio, ed in

generale tutti gli immchili di proprietà dello Stato sot-

tratti alla produzione per nn pubblico servizio gratuito;
b) l'alveo dei fiumi e dei torrenti;
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c) l'area di proprietà pubblica occupata da canali, la- uno dei compossessori ogni altro diritto non specificato.
ghi, stagui, serbatoi e simili; L'Amministrazione catastale, in mancanza della domanda dei

d) i canali maestri per la condotta delle acque, indi- compossessori, potrà, se crede, provvedere d'ufficio.
cati all'art. 89. Nel caso di contestazione Eintestazione dei compossessori

di fatto porterà l'annotazione di riserva di ogni diritto.
Art. 51.

Le nuove mappe devono di regola essere formate nella

scala di 1: 2000.
Per quelle parti di territorio che sono frazionate in pic.

cole particelle, si fanno allegati nella scala di 1: 1000, e
occorrendo, anche di 1: 500.
Pei comuni in cui il territorio è nella maggior parte

frazionato in piccole particelle, l'Ufficio generale del cata-

sto puù disporre che l'intera mappa sia fatta nella scala di

1: 1000. Dove invece sia consigliato dal minor frazionamento
la mappa potrà esser fatta nella scala di 1: 4000.
L'Ufficio generale del catasto può pure disporre che nel-

la formazione della mappa si impieghino, senza ricorrere

ad allegati, a seconda del frazionamento del territorio, sea-
le differenti da scegliersi però tra quelle indicate in questo
articolo.

Art. 52.

Nei casi eccezionali, di cui all'articolo 32 del Testo unico,
11 comune si divide in sezioni per il solo scopo catastale, e
le sezioni devono in generale essere determinate da strade,
corsi d'acqua, o da altri limiti naturali od artificiali, e pos-

sibilmente da contini di proprietà.
Anche nel caso che il coluune venga diviso in sezioni, la

Comniissione censuaria comunale resta una sola per Pintero

comune amministrativo.

Art. 53.

Insieme alle particelle si rilevano i termini stabili, che,
secondo le norme iinpartite dall'Ufficio generale del enta-

sto, siano da riferirsi in mappa,·e conteniporaneamente si

rimedia agli errori ed alle omissioni che eventualmente si

riscontrassero nei dati assunti dal delimitatore circa al

nome dei possessori, alla ubicazione, alla qualità di coltu-

ra, od alla destinazione di ciascuna particella.

Art. 51.

I beni devono intestarsi at nspettivi possessori, quali ri-
sultano all'atto del rilevamento, valendosi delle notizie rac-

colte durante la delimitazione, e delle indicazioni che ven-

gono fornite dai possessori o da chi li rappresenta, e in

mancanza di essi, dalla Commissione censuaria comunale,
e dall'indicatore che accompagna il perito.

Art. 55.

Nei casi di entitensi o livello, e di usufrutto, la intesta-
zione deve portare in linea principale l'entiteuta o livella-

rio, e l'usufruttuario, ed in linea secondaria chi ha il do-

minio diretto o la proprietà del fondo.

Se la proprietà indivisa dell'immobile è comune a più per-

sone, l'intestazione indicherà le quote dei singoli parteci-
panti, sebbene ciascuno di essi sia tenuto in solido al pa-

gamento dell'imposta.
Qualora sulPimmobile coesista il possesso, da parte di

più persone, di diversi diritti reali di godimento dei frutti

o di alcuna specie di essi o di altre utilità del sopra o sotto

suolo e gli interessati lo richiedano, la intestazione indi-

cherò i singoli compossessori, specificando per ogunno di

essi i diritti reali di godimento spettantigli, e attribuendo ad

Art. 56.

Verificata la mappa di un comune, a' sensi delfart. 204,
si procede a calcolare le aree delle singole particelle catastali
con quei metodi che dall'Ufficio generale del catasto siano

riconosciuti più convenienti.

CAPITOLO IV.

OPERAZIONI DI QUALIFICAZIONE, CLASSIFIC.kZIONE E CLASSAMENTO,

Art. 57.

Prima di intraprendere le operazioni per la stima dei ter-
reni in ciascuna provincia, i periti dell'Amministrazione
catastale, delegati alle operazioni stesse, dividono la pro-
vincia in circoli censuari, comprendendo in ogni circolo un

gruppo di comuni clie siano in analoghe condizioni topogra-
fiche, agricole ed economielle.
l'er ogni circolo si sceglie un comune che comprenda le

qualitA di coltura predominanti nel circolo e che si trovi

in condizioni da poter servire come tipo per le operazioni
di stima da compiersi nel circolo stesso. Ove le condizioni

speciali del territorio lo richiedano, potranno scegliersi due
comuni tipo invece di uno solo. Formati i circoli censuari,
i periti catastali delegati alle operazioni di stima, col

concorso delle Commissioni comunali, procedono alla qua-

liticazione e classificazione di ciascun coninne, seguendo cri-
teri e procedimenti uniformi per tutto il Regno, che saran-

no stabiliti dall'Ufficio generale del catasto, al quale spetta
di approvare la divisione in circoli censuari di ciascuna pro-
vincia.

Art. 58.

La qualificazione consiste nel distinguere i terreni di

ciascun comune secondo le varie loro qualità, ossia secon-

do le specie essenzialmente differenti, tanto per la diversa

coltivazione a cui vengono di solito destinati i terreni stessi,

quanto per il diverso loro prodotto spontanco, od ancho

per altre condizioni o circostanze notevoli o permanenti.

Art. 59.

Per indicare i terreni di una stessa qualitA, devono usar-
si denominazioni uniformi in tutti i comuni, in base al pro-

spetto formato dall'Uflicio generale del catasto, come al-

Part. 47.

Art. 60.

La classificazione consiste nel suddividere ogni qualità in
tante classi quanti sono i gradi notabilmente diversi della

rispettiva produttività, tenuto conto delle condizioni fisi-

che ed economiche influenti sulla relativa rendita netta, e

precisando per ciascuna classe le principali caratteristiche
che valgano a distinguerla dalle altre.
L'Uflicio generale del catasto determina il numero mas-

simo di classi in cui di regola ciascuna qualità può essere

suddivisa. Le eccezioni alla regola stabilita dovranno esse-

re approvate dall'Ufficio generale medesimo.
Nella classificazione non si tiene conto delle piccole diffe-

renze per formare classi distinte.
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Art. 61.

Nella classificazione dei terreni deve farsi, per ciascun
comune e per ogni qualità, una speciale numerazione pro-
gressiva di classi.

Art. 62.

l'er ipici terreni che si coltivano soltanto a dati inter-
valli, insciandoli in riposo un certo numero di anni conse-
cutivi, che non può computarsi nella ruota agraria in uso

per la geueralità del territorio cui appartengono, si fanno,
di regola, qualitù e, ove occorra, classi distinte, semprechè
si tratti di un certo numero di particelle.
Quando si tratti di poche particelle, la loro stima può

farsi per purifienzione alle analoghe qualità e classi di ter-
reni aventi una rendita corrispondente a quella che esse

producono.
Art. G3.

Nella classificazione dei terreni irrigui si tien conto della

qualitù più o meno fertilizzante delle acque, della loro quan-
tito, .del sistema di irrigazione, e, in generale, di tutte le

cirrostanze intiuenti sulla produzione.

Art. GJ.

1 danni delle inondazioni ordinarie, procedenti da strari-
pamenti di laghi, tiumi, torrenti e canali, o da mancanza di
scolo, che in alcune zone di terreno accadono quasi inesi
tabilmente ogni anno, od a brevi periodi presso che certi,
e che engionano una diminuzione ordinaria di pt(HÌOf(Ï 80

pra nun determinata zona di terreni, si tengono a calcolo
diret tamente 11ella classificazione, vint formando per tali
terreni una o più classi speciali, oppure nel classumento,
quando si tratti di poche particelle, abbassando In classe
che altrimenti si sarebbe dovuta asseguare.

I abbassaniento di classe, animes.so in ( nesto e negli at
tienti (i], de 120, deve essere giustifiento da una effettiva
dindinizione di rendita, equivalente alla ditierenza di classe.

Art GS.

I danni derivanti da lavine e frane, che occorrono quasi
inevitabilmente erl a brevi intervalli, si considerano nella

stiina, o mediante la qualitienzione e la classificazione, o

sm,11.nae il clasonwnto dei terreni che vi sono soggetti, se-
comlo che si tratta di un rilevante o lituitato numero di par-
tirei e.

Art. 60.

Per i terreni soggetti a vincolo forestale si tiene conto

degli elietti di tale servitù nella classificazione o nel clas-
santento.

Art 67.

Nelle perlustrazicui del territorio comunale necessarie per
la qualiticazione e classilicazione, i periti catastali saran
no assistiti dalla Commissione comunale o da un suo de-

legato, da avvisarsi almeno 15 giorni prima che siano ini-
ziate le operazioni.

Art. 68.

Durante le perlustrazioni del territorio comunale i periti
catastali riconoscono e identificano, di concerto con la Com-
missione comunale o col suo delegato, i terreni migliori e
i più scadenti di ogni qualitA di coltura, rilevandone le

principali caratteristiche e il merito relativo. Indi deter-
minano il numero delle clasú in cui ciascuna qualità deve

essere divisa e scelgono per ciascuna classe un certo nu-

mero di particelle tipo che siano atte a rappresentare il me-
rito niedio dei terreni che vi debbono essere compresi.

Art. GB.

Per ciascun comune viene compilato un prospetto di qua-
lificazione e classificazione, che deve indicare le qualità di
coltura riscontrate nel comune e il numero delle classi in
cui ciascuna qualità è stata divisa, e contenere la descrizio-
ne delle particelle tipo di cui all'articolo precedente. Ogni
volta che sia possibile, il prospetto di qualificazione e clas-
siticazione dovrà indicare sommariamente, anche per mez-
zo di grafici, le zone del territorio comunale in cui predo-
niinano le singole classi di ciascuna delle principali qualità.

Art. 70.

Compiute le perlustrazioni in campagna e compilato il
prospetto di qualiticazione e classiticazione del comune, i
periti catastali promuoveranno la riunione della Commissio-
ne comunale per fesame <lel prospetto medesimo. Della riu
nione sarù redatto processo verbale per far constare dell'ac-
cordo esistente fra la Commissione e i periti, ovvero dei
punti pei quali esistano dissensi, e le ragioni di questi.
Le controversie vengono risolte dai periti catastali per il

regolare corso delle operazioni, salvo alle Commissioni ceu-
snarie comunali il diritto di reclamare a mente dell'art. IGG.
Il processo verbale da redigersi in duplice esemplare sarà

tirmato dai periti catastali e dal I'vesidente della Commis-
sinne comunale; vi sarò allegata una copia del prospetto
di qualificazione e classilicazione. Uno degli esemplari del
verbale sarit consegnato alla Commissione comunale, Pal-
tro sarà consegnato all'Ullicio catastale.
Alla predetta riunione saranno invitati ad intervenire an-

che il Governatore, pel Comune di lloma, ed il Podestù, per
gli altri Comuni, per Care così modo ai comuni stessi di
essere sentiti dall'Ufficio tecnico del catasto circa la qua-
litienzione, classificazione e tariffa del territorio. Il Gover-
natore di Itama od il I'odestù possono farsi rappresentare.
L'invito deve essere fatto almeno otto giorni prima della
riunione. Dell'invito e dell'avvenuto o mancato intervento
del Governatore di Iloma e del I'odesth o del loro rappre-
sentante, sarn fatto constatare a verhale.

Art. 71.

Durante le operazioni di qualificazione e classificazione, e
sempre con il concorso delle Commissioni comunali, i periti
catastali raccolgono sopra luogo le notizie, i dati e gli ele-
menti che dovranno servire per la formazione delle tariffe
e per le successive operazioni di classamento.

Art. 72.

Il classamento viene eseguito dai periti catastali assistiti
dalla Commissione comunale o dal suo delegato, sulla base
del prospetto di qualiticazione e classificazione di cui al-
l'art. 60.
Quando sia possibile, e l'Ufficio generale lo ritenga oppor-

tono, l'operazione del classamento sarà associata a quelle di
delimitazione o di rilevamento.

Art. 73.

Prima d'intraprendere le operazioni di classamento in un

comune, il perito catastale invita la Commissione censuaria
comunale a nominare un indicatore, da scegliersi preferibil-
mente fra quelli che hanno assistito al rilevamento, il quale
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deve mettersi a sua disposizione per tutta la durata delle
operazioni stesse. Invita pure la Commissione ad assisterlo
durante le visite sopra luogo, allo scopo di fornirgli tutte le
notizie e le informazioni di cui potesse abbisognare per il
migliore disimpegno del suo mandato.

Art. 74.

Contemporaneamente il perito pubblica, nei modi soliti,
un manifesto per avvisare 1 possessori del giorno e della
località in cui avranno principio le visite. Tale manifesto
dev'essere pubblicato almeno ottö giorni prima.
Non occorrë la pubblicazione di uno speciale manifesto

nel caso indicato nel secondo capoverso dell'art. 72 ed il
principio delle operazioni di classamento si annunzia ai
possessori con lo stesso avviso di cui all'art. 33.

Art. 7õ.

Il classamento, ossia l'attribuzione di qualitA e classe,
consiste nel riscontrare sopra luogo la qualità di ogni par-
ticella catastale, e nel collocarla in quella tra le classi pre-
stabilite nel prospetto indicato all'art. 72, che, fatti gli
opportuni confronti colle particelle tipo, ne presenta le
caratteristiche ed i dati conformi, o più prossimi, rispetto
al grado di produttività ed alle particolari condizioni della
particella medesima.
Durante il classamento si verificherà e, se del caso, si

rettificherA, la specitienzione dei diritti reali di godimento,
spettanti ai singoli compossessori di una stessa particella,
fatta nella intestazione del possesso a mente dell'art. 55; e

si raccoglieranno altresl gli elementi necessarî per asse

gnare, nella intestazione, ai singoli possessori la quota par-
te del reddito imponibile complessivo corrispondente al va-
lore dei rispettivi diritti.

Art. 76.

I terreni saranno inseritti in catasto nello stato delle col-
ture e di destinazione nel quale si troveranno all'atto. del
classamento, senza tener conto di deterioramenti intenzio-
nali o dipendenti da circostanze eccezionali o transitorie.
I miglioramenti, però, avranno effetto in catasto soltanto
dopo cinque anni dall'epoca in cui il possessore dimostrerò
di averli introdotti, senza pregiudizio delle maggiori esen -
zioni accordate da leggi speciali.
Per conseguenza, salvo il dovuto periodo di esenzione dalla

imposta sul maggior reddito derisante dai miglioramenti
apportati, si terrà conto nell'applicare la classe dei vantaggi
procacciati al fondo, anche artificialmente e coll'impiego di
mezzi eccezionali, ogni qualvolta questi vantaggi siano sta-
Lili e permanenti.

Art. 77.

I miglioramenti, di cui all'articolo precedente, sono quelli
che possono far variare i terreni di qualitñ, o anche di
classe.

Art. TS.

I miglioramenti che con qualsiasi operazione agricola si
intendesse introdurre nei terreni, saranno preventivamente
denunziati per iscritto dal possessore alla Commissione ceu-

suaria comunale. Nella denunzia si indicheranno in modo
chiaro e preciso l'ubicazione, la denominazione, lo stato di
coltura e la superficie dei terreni da migliorare ed i pos-
sessori confinanti. Saranno inoltre descritte le piantagioni
fruttifere esistenti sni terreni medesimi e specificati i mi-
glioramenti che si intende introdurvi.

Art. 79.

I miglioramenti, pei quali i possessori avessero omesso di
presentàre la denunzia presentiva, di cui all'articolo prece-
dente, potranno essere denunciati anche dopo che siano state
eseguite le relative operazioni di bonifica e miglioria; ma
delle deuunzie sarà tenuto conto solamente se ed in quanto
i periti catastali possano, in base ad esse, riconoscere in
modo non dubbio, 10 stato dei terreni anteriore ai migliora-
menti e la data di questi.
Tali denunzie debbono essere fatte nelle forme indicate

nell'articolo precedente e possono contenere inoltre quelle
altre indicazioni o prove che i possessori credano di aggiun-
gere nel loro interesse.
L'ultimo termine utile per la presentazione delle denunzie

tardive dei miglioramenti, è quello stabilito dagli articoli
131 e 110 per la presentazione dei reclami sui risultati del
classamento.

A rt. 80.

Per i comuni forniti di mappe comunque rilevate, sia che
servano in base a catasti geometrici regolari per la esazione
delle imposte, sia che servano ad altri usi, si devono ci-

tare i numeri di mappa, coi quali vanno distinte le singole
particelle totalmente o parzialmente migliorate.

Art. 81.

La Commissione comunale, man mano che riceve le de-
nuncie, da presentarsi in doppio esemplare, ne rilascia ri-
cevuta sul duplo che restituisce al denunciante, verifica se
sono regolari a tenore dei precedenti articoli, e premessa,
ove occorra, una visita sopra luogo,'ne fa analoga attesta-
zione sopra ciascuna denuncia, invitando i possessori a cor-
reggere le denuncie trovate irregolari.

Art. 82.

Le denuncie vengono trasmesse al competente Ufficio ca-

tastale affinchè dai periti catastali, premesse le occorrenti
indagini, siano prese in considerazione all'atto del classa-
mento.

Art. 83.

Il Governatore, per Roma, ed i Podestà, per gli altri co-
muni, prossedono, mediante un manifesto da pubblicarsi nei
modi consueti, perchè i possessori siano informati delle di-
sposizioni relative ai miglioramenti contenute nell'art. 14
del Testo unico e delle norme che regolano la presentazione
delle relative denuncie, giusta gli articoli precedenti.
La pubblicazione del manifesto dovrà essere ripetuta fino

all'esecuzione del classamento nel comune.

Art. 84.

Qualora un appezzamento della stessa qualità non possa
essere collocato per intero nella medesima classe, per note-
voli differenze di produttività o per altre condizioni in-
fluenti, si divide in tante particelle, quante sono le diverse
classi che ad esse rispettivamente competono.

Art. 85.

Pei fabbricati destinati in parte ad uso rurale ed in parte
ad uso urbano, si fanno particelh•distinte per ciascuna parte,
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Art. 86.

Allinchè un fabbricato sia ritenuto rurale, ed escluso per

ciò dalla stima, giusta l'articolo 16 del Testo unico, non è

necessario che sia situato sul fondo cui serve.

Art. 87.

Sono accessori o dipendenze dei fabbricati rurali i pozzi,
i cortili, le concimaie, le sie e simili, quando siano esclusi-
Tamente e stabilmente destinati agli usi propri dell'agricol-
tura.

Art. 88.

Non si comprendono fra gli accessori dei fabbricati ru-
ruli gli orti, le aie provvisorie, e in generale tutti quegli
spazi che vengono occupati solo temporaneamente per de-

posito di concimi, o di attrezzi o di prodotti agricoli, op-
pure che non servono esclusivamente alla prima manipola-
zione dei prodotti stessi, ma benanche ad ulteriori usi o la-
vorazioni per fini industriali e commerciali.

Art. 89.

Alla superficie dei canali maestri per la condotta delle

netple, contemplati dall'articolo 18 del Testo unico, non si

attribuisce alcuna rendita iu quanto i canali stessi servono

alla irrigazione, allo scolo o ad altro interesse agricolo, di

ragione pubblica o consorziale.
Si comprendono fra questi canali quelli clie portano le

acyye di irrigazione dal punto di presa all'ultimo podere
cui servono, o nel quali immettono i canali di scolo de11e

singole proprietà.

.

Art 90.

Qualora nei casi di classamento per parificazione indicati
nell'articolo 18 del Testo unico, non si avessero terreni con-

tigui, la stima si fa mediante purificazione ai migliori fra i

terreni più prossimi.

Art 91.

Nell'eseguire il classamento delle singole particelle il pe-
rito deve avere gli opportuni riguardi a quelle circostanze

particolari che, non essendo proprie della generalità della

classe, non possono contemplarsi nella determinazione della

relativa tariffa, conie nei casi indicati negli articoli 6", GI,
US, GG, 00, 97 e 103.

Art. 92.

Qualora si riscontrassero in parecchie particelle delle dif-
ferenze di produttività e di condizioni troppo grandi e fuori
dei limiti entro i quali sono circoscritte le classi di una qua-

lità, o non fosse descritta nel prospetto di qualificazione e

classificazione una qualità corrispondente a quella che ad

esse competerebbe, od unelle si trovasse un numero troppo
esiguo di particelle da collocare in una data qualità o clas

se, i periti catastali, senza sospendere il classamento, pro-
pongono all'Ilfficio catastale, sentita la Commissione comu-

nale, le opportune modificazioni al detto prospetto.
Frattanto i periti raccolgono gli elementi necessari per

le eventuali modificazioni da portarsi al classamento delle

particelle alle quali si riferiscono le loro proposte.

Art. 93.

In orensione del classamento si rettificano, in quanto oc-

coira, la mappa, le intestazioni e ogni altro dato catastale,
i g si introducono le variazioni avvenute dopo il rilevamento.
l

Nella stessa occasione i periti catastali raccolgono, col
concorso delle Commissioni comunali o dei loro delegati,
tutti i dati e le notizie ritenute necessarie per la formazione
delle tariffe, che non siano già state raccolte nel corso delle

operazioni precedenti, e specialmente quelle relative alle de-

duzioni per fitti e canoni d'acqua, alle spese d'irrigazione,
di difesa, di scolo, di bonifica, nonchè alle diverse condizioni
alle quali sono soggette le singole particelle.

Art. 9-i.

L'assenza delle Commissioni comunali 0 dei loro delegati
nelle operazioni di cui al presente capitolo, e l'assenza dei

possessori alle operazioni di classamento, non sospenderanno
il corso delle operazioni medesime.

CAPITOLO V.
.

TAltlFFE DI ESTIMO.

Art. 95.

Le tariffe di estimo debbono rappresentare la parte do,

minicale del reddito medio ordinario continuativo ritraihi-

le dai terreni di ciascuna qualità e classe per unità di su-

perficie al 1° gennaio 1914. Debbono perciò riferirsi a sistemi
di coltivazione ordinari e duraturi, secondo gli usi e le con-

suetudini locali, praticati senza straordinaria diligenza o

trascuranza, e debbono fare astrazione dai vantaggi dipen-
denti dalla conversione dei frutti naturali in prodotti di
maggior pregio niediante opera,zioni industriali.

Art. 96.

La parte dominicale del reddito alla quale devono rife-

rirsi le tariffe di estimo, è la porzione del prodotto annuo

totale spettante al proprietario come tale, ossia la rendita

padronale lorda, depurata di tutte le spese riferibili al ca-

pitale fondiario, e cioè: le spese di amministrazione, le
quote annue di reintegrazione delle colture, le quote an-

nue di manutenzione e di perpetuità dei fabbricati, dei ma-
nufatti ed in generale di tutte le opere di sistemazione e

di adattamento del terreno.
La rendita padronale lorda poi a sua volta si ricava dal

prodotto annuo totale detraendone le spese di produzione
e cioè:

a) le spese annue medie di riparazione, la quota di am-

mortamento e l'interesse della parte fissa del capitale di

esercizio (animali da lavoro, macchine, strumenti e simili).
b) il valore delle materie prime, principali ed ausilia-

rie impiegate nella coltivazione (concimi, sementi, man-

gimi, lettimi, ecc.)
c) i compensi al lavoro sia intellettuale che manuale;
d) l'interesse della parte circolante del capitale di eser-

cizio costituita dalle materie prime e dal numerario occor-

renti per far fronte alle esigenze della coltivazione nel pri-
mo periodo dell'anno agrario, in attesa dei nuovi raccolti;

e) ed eventualmente le somme erogate in noli di mac-

chine, strumenti e simili che non rientrassero nella com-

posizione normale del capitale di esercizio secondo gli ust
e le consnetudini locali.
Non si fanno deduzioni per decime, canoni entitentici o

livellari, diritti di pascolo e di legnatico, debiti e pesi ipo-
tecari, compensi e prestazioni in genere.

Art. 97.

Tra le spese di cui all'articolo precedente sono comprese

quelle relative alle opere di difesa, scolo e bouilica, ed gi
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fitti o canoni d'acqua che sovente gravano in misura diffe-
rente sulle particelle di una stessa qualità e classe, o gra-
vano soltanto su una parte di esse. Dette spese di regola
non si conteggeranno nel determinare la tariffa di ciascu-
na qualità e classe, ma si dedurranno dalla rendita uni-
taria delle qualità e classi applicabili-alle singole particel-
le per le quali dette spese si verificano, formando così spe-
ciali tariffe derivate.
In modo analogo si conteggeranno le diminuzioni di red-

dito derivanti ai terreni soggetti a servitù militari dagli
oneri speciali imposti da tali servitù, e le spese di irri-
gazione, ogni qualvolta entro una stessa classe di uno stes-
80 comune si verifichino, per grtippi diversi di particelle,
spese sensibilmente differenti.

Art. 98.

Fra le spese, di cui all'art. 97, che i possessori devono
sostenere per la irrigazione, si comprendono quelle che, o
sotto forma di contributo consorziale o direttamente, stan-
no a loro carico per la manutenzione e l'espurgo dei canali
di condotta principali e secondari, per la manutenzione dei
relativi edifici o manufatti, e per la custodia e distribuzione
delle acque.

Art. 99.

La misura della deduzione per le anzidette spese si deter-
mina in relazione a quelle che ordinariamente vengono so-

stenute dai principali possessori del comune o dei comuni
limitroti, senza riguardo al capitale impiegato nella con-
dotta delle acque.

Art. 100.

Nel caso di terreni irrigati con acque in tutto od in parte
di añitto, o concesse a canone, s'introduce nella stima la de-
duzione speciale di cui all'art. 97, da stabilirsi, come per le
altre deduzioni, in una misura annua media proporzionata
al costo delle acque.
A tale effetto, i possessori dei detti terreni sono tenuti a

fornire ai periti catastali le notizie e gli elementi neces-
sari per determinare la deduzione sopraindicata.

Art. 101.

Le spese per opere permanenti di difesa, di scolo e di
bonifica, di cui all'art. 97, sono quelle che si sostengono dai
possessori o isolatamente, o riuniti in consorzi, allo scopo
di mantenere i fondi nell'ordinario stato di coltivazione, se-
condo il quale vengono inscritti e stimati in catasto, e cioè
le spese per la conservazione di argini privati o consorziali,
per l'espurgo di fossi o canali di scolo e di bonifica, per
l'esercizio di macchine idrovore, per la manutenzione di
muri, repellenti, chiaviche ed altri manufatti.
Si comprendono quindi fra le dette spese quelle per le

opere di fognatura, il contributo per le opere idrauliche di
seconda categoria, ed in generale qualunque spesa o contri-
buto che stia a carico dei possessori, allo scopo anzidetto.

Art. 102.

Nella formazione delle tariffe però si contemplano, fra le
deduzioni da farsi per le spese indicate all'articolo prece-
dente, soltanto quelle che riflettono tutte le particelle di
una data classe, oppure quei gruppi di particelle, che si
tengono distinti, entro la classe, con un simbolo speciale.

Art. 103.

Le spese dell'anzidetta categoria, che riflettendo solo
poche particelle, non possono contemplarsi secondo il di-

sposto dell'articolo precedente nella formazione della tam
riffa di ciascuna qualità e classe, vengono prese in considem
razione all'atto del classamento, attribuendo alle particel-le stesse, ove l'entità delle spese predette lo richieda, una
classe inferiore.

Art. 104.

Fra le spese necessarie alla manntenzione dei manufatti
ed in generale di tutte le opere di sistemazione e di adatta-
mento del terreno, ricordate nell'art. 90, si comprendono
quelle che sostengono i possessori, specialmente di alcuni
terreni in colle o in monte, per muri di sostegno, palafitte,
o altre opere indispensabili alla conservazione dei medesimi
in un piano coltivahile, e per impedire o arrestare le frane,
le irruzioni d'acque, e simili.

Art. 105.

La deduzione per manutenzione dei fabbricati rurali si ape
plica soltanto a quelle qualità di coltura, per le quali in vial
ordinaria essi occorrono
Tale deduzione, limitatamente alle qualità per le quali

viene ammessa, si applica sia ai terreni forniti di casa rum
tale, sia a quelli che ne sono privi.

Art. 106.

La deduzione, di cui all'articolo precedente, si determing
in base alla media della spesa necessaria per la manutens
zione dei fabbricati rurali effettivamente esistenti nel terri-
torio in condizioni normali, avuto riguardo alla estensione o
alla qualitA dei terreni cui servono, e ai danni speciali cui
possono andare soggetti per inondazioni, fenomeni vulcas
nici, frane e simili.
Essa viene fissata in una quota parte della rendita lorde

Art. 107.

Non si fa alcuna deduzione per i danni che provengono dá
eruzioni sulcaniche, rotte di fiumi, corrosioni gravi, inghim
iamenti, lavine, frane o altri infortuni atfatto straordinari,
ai quali si provvede secondo il disposto dell'art. 47 del Testo
unico.

Art. 108.

Le spese di amministrazione da dedursi nella stima sond
quelle relative alla custodia e alla vigilanza dei fondi e del
prodotti, alla direzione delle colture e dei lavori, e al tras
sporto dei prodotti stessi nei luoghi di custodia, in quanto
siano a carico del proprietario; al riparto, ove occorra, det
prodotti fra il proprietario e il coltivatore, e alla esecuzios
ne delle vendite,
La misura dell'anzidetta deduzione si determina in ung

quota parte della rendita lorda ed in proporzione alle din
verse qualità di coltivazione, istituendo all'uopo gli oppore
tuni studi e assumendo in luogo i dati e le informazioni re-
lative dai più esperti conoscitori delle aziende agrarie, dal
principali possessori e dalle rappresentanze locali.

Art. 109.

Per la determinazione delle tariffe sono ammessi tutti i
metodi di stima suggeriti in dottrina dall'estimo rurale per
la determinazione della rendita fondiaria quale base del vas
lore dei beni rustici, tenendo presente però :

1° che di regola nelle stime ordinarie basta determinare
la rendita fondiaria complessiva dei poderi, mentre lo stis
motore catastale deve invece stabilire distintamente la tas
riffa di estimo di ciascuna qualità e classej
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2· che la rendita fondiaria da prendersi a base del va-

lore dei terreni è calcolata al netto della imposta e delle

sovrimposte, che sono comprese invece nelle tariffe di estimo;
36 che fra i differenti metodi di stima applicabili dovrà

preferirsi in ogni caso il più semplice e speditivo.
Gli elementi e i dati estimativi necessari in relazione al

metodo di stima prescelto per la determinazione delle tariffe,

sono raccolti ed applicati dall'Utlicio catastale.
Di regola detti elementi e dati saranno raccolti soltanto

per i comuni scelti come tipo di ciascun circolo censuario.

Art. 110.

L'Utlicio catastale, col più speditivo dei metodi di stima
suggeriti in dottrina dall'estimo rurale per la determina-

zione della rendita fondiaria, applicabili al caso, determina
le tariffe di estimo dei comuni tipo, e cioè la parte domini-
cale del reddito medio ordinario continuativo ritraibile al

1• gennaio 1914 da un ettaro di terreno di ogni qualità e

classe dei comuni scelti come tipo di ciascun circolo cen-

muurio.

Per gli altri comuni del circolo censuario determina, me
diante appositi coeflicienti, le tariffe di ogni qualità e classe,
paragonandole con quelle analoghe del comune tipo rispet-
tivo, sulla base di scale di collegamento e di merito, predi-
sposte durante le perlustrazioni in campagna.

Art. 111.

Ällorchè le tariffe si determinano in base ai prezzi di af-
fitto normali al 1° gennaio 1914, si deve tener presente che

la rendita padronale lorda è rappresentata dal prezzo d'af-

fitto realizzabile quando le spese di produzione, di cui all'ar-
ticolo 98, gravino per intero sul conduttore senza altri oneri

a carico di esso. Cosicchè, quando non si verifichi tale condi-
zione il prezzo d'attitto deve subire speciali aggiunte o de-

trazioni per ricondurlo a rappresentare la rendita padro
nale lorda. Si porterà in diminuzione la parte delle spese
di produzione accollata al proprietario, ed in aggiunta la

parte delle spese relative al capitale fondiario, le onoranze,
il costo delle prestazioni d'opera ecc., accollati all'attittua-

rio, l'interesse dei depositi di garanzia o delle somme anti-

cipate dal conduttore senza decorrenza di interessi a suo fa-
sore, ecc.
Dalla rendita padronale lorda si passa poi alla rendita

imponibile deducendone le spese rehltive al capitale fondia-

rio di cui agli articoli 98 e seguenti.

Art. 112.

Quando si debba ricorrere a stime analitiche, la quantità
dei prodotti si determina con riferimento alla media del

decennio 1904-13 o di quel periodo di tempo più lungo neces-
sario a comprendere le ordinarie vicende delle colture. La

quantità dei prodotti si espone al netto degli infortuni or-
dinari e cioè:

a) dai danni provenienti dagli infortuni atn10sferici

(grandine, siccità, borea e simili);
b) dai danni periodici o pressochè periodici, derisanti at

terreni prossimi ai vulcani in attività, dai fenomeni vulca-
nici e metereologici propri di quelle contrade;

c) dai danni provenienti dalle inondazioni che si veriti-

cano ad intervalli irregolari su zone di terreno che d'ordi-

mario non vengono inondate quasi tutti gli anni, senza però
danneggiare il fondo o la sua superticie coltivata in modo

da alterarne sostanzialmente e stabilimente la qualità e la

forza produttiva, o da diminuirne la estensione.

Art. 113.

11 prodotto totale dei terreni di ciascuna qualità e classe,
che deve servire di base alla determinazione della rispettiva
rendita imponibile da stabilirsi nella tariffa, è costituito
dal complesso dei prodotti naturali e propri del fondo, e

cioè che si ottengono spontaneamente dal fondo stesso, o

immediatamente dalla sua coltivazione, oppure, nei casi in-
dicati nell'art. 118, che risultano da una prima manipola-
zione dei prodotti naturali.
Non si tiene conto di qualsiasi santaggio che il possessore

del fondo può procurarsi convertendo con operazioni indu
striali i frutti naturali in prodotti di maggior pregio.

Art. 114.

La specie e la qualità dei prodotti da determinarsi è quel-
la che d'ordinario si ottiene coi metodi di coltura, che sono

più comunemente in uso nel territorio.

Non si ha perciò alcun riguardo alle diverse e non ordi-

narie produzioni, che si ottengono dai terreni di egnale na-

tura coltivati con diligenza straordinaria e con metodi sin-

golari, nè alle produzioni troppo scarse di altri terreni del-

l'eguale natura, nei quali la coltivazione è straordinaria-

mente trascurata o cattiva.

Ai-t. 115.

Per quelle coltivazioni, che fossero introdotte posterior-
mente al 1903 e alle quali perciò non fosse applicabile il cri-

terio del decennio 1904-13, la quantità media dei prodotti
può riferirsi al minor periodo di tempo decorso dalfintro-

duzione della coltivazione stessa, oppure anche ad nu perio-
do posteriore, che, unito al precedente, non superi iin de-

cennio, secondo che risulterà più conveniente allo scopo di

stabilire il prodotto medio normale.

Art. 116.

Il prodotto da attribuirsi ad ogni ettaro di terreno di una

data classe è il medio approssimativo, risultante sul com-

plesso di tutte le particelle in essa comprese, avuto riguar-
do alle diversità di estensione e di prodotto delle zone prin-
cipali.

Art. 117.

Sempre quando si debba ricorrere a stime analitiche, i prez-
zi dei prodotti si calcolano sulla media del decennio 100013,
se in quel periodo i prezzi medi annui oscillarono, ora in più
ora in meno, senza una decisa tendenza al rialzo od :il ri-

bassh; e sulla media degli ultimi tre anni se la tendenza al

rialzo od al ribassa si ebbe a manifestare.

Art. 118.

I prezzi del decennio 190-1-13, in base ai quali deve farsi
la salutazione di ciascun prodotto, quando si debba ricor-

rere a stime analitiche, vengono desunti, di regola, dalle
mercuriali dei mercati ordinari di vendita, e, in mancanza

delle mercuriali, dai registri di amministrazione degli enti
morali o dei principali possessori, senza tener conto di quei
maggiori vantaggi che possono derivare da speculazioni di
commercio.

Per quei prodotti che non si sendono allo stato naturale,
ma soltanto dopo una prima manipolazione, la salutazione

si fa sulla base dei prezzi dei prodotti trasformati. dedu-
cendo da questi le spese della trasformazione, tenuto conto

del capitale impiegato e di ogni altro coefileiente dei prezzi
medesimi, in guisa la ricavarne il valore del prodotto allo
stato lutturale.



29-n-19Š3 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX a N. 270 5409

Nella determinazione dei prezzi anzidetti si ha riguardo
alla spesa che può occorrere per il trasporto del prodotti
dai luoghi di custodia al mercato ordinario di vendita, dal
quale i prezzi sono desunti.
I prezzi si esprimono in lire e quarti di lira.

Art. 119.

Anche la determinazione delle spese deve farsi cogli stes-
si criteri stabiliti per la determinazione del prodotto me-

dio, e cioè sulla base della media delle spese sostenute dalla
generalità dei possessori per ciascuna qualità e classe, senza
tener conto di quelle eccezionali, in più od in meno, deri-
vaati da cure e diligenze straordinarie, o da cattiva ammi-

Histrazione, non avendosi riguardo, giusta l'articolo 114,
nemmeno alla maggior o minore produzione che ne consegue.
Così pure la valutazione delle spese deve farsi con gli stes-

si criteri stabiliti per la valutazione dei prodotti alParti-
colo 117.

Art. 120.

In generale le spese di trasporto dei prodotti nei luoghi
di custodia si computano tra le spese di produzione o di
amministrazione a seconda dei casi, come agli articoli 108
e 121. In casi speciali si ha riguardo alle dette spese anche
ucila classificazione o nel classamento, di cui agli articoli
60 e 7.'i. Della spesa occorrente per il trasporto dei prodotti
dal comune, in cui se ne fa il raccolto, al mercato, donde
si desumono i prezzi relativi, si tiene conto come all art. 118.

Art. 121.

Per quei territori, dove è in uso il sistema di colonia par-
ziaria, le spese di produzione si ritengono consistere in quel
la quota parte di ciascun prodotto, che comunemente viene
accordata al colono in compenso delle sue prestazioni e del-
le spese che deve sostenere per tutti i lavori occorrenti ad
at tenerto, compreso il collocamento nei luoghi di custodia.
Iletratta questa quota dall'intiero prodotto, la residua parte
spettante al possessore, valutata coi prezzi stabiliti come so
pra, costituisce la rendita padronale forda.

Qualora però il patto colonico ponga a carico del proprie-
tario parte delle spese di produzione di cui all art. 96, ed
a carico del colono: onoranze, prestazioni d'opera gratuite
od a prezzo ridotto, spese riferibili al capitale foudiario,
ecc., la somma calcolata come al comma precedente, per es-
sere ricondotta a rappresentare la rendita padronale lorda,
deve diminuirsi della parte di spese di coltivazione posta a

carico del proprietario, ed aumentarsi dei sopracitati oneri
gravanti sul colono.

Art. 122.

In ripartizione dei prodotti fra colono e possessore deve

farsi in base al sistema colonico più generalmente adottato
in ciascun territorio, con riguardo alla entità dei lavori e
delle spese Incombenti ai coloni per le varie coltivazioni ed
i diversi prodotti, secondo le consuetudini e le condizioni

locali.

Art. 123.

Con criteri analoghi si determina la parte padronale dei

prodotti per quei territori, nei quali, quantunque non sia

praticato un sistema di colonia propriamente detto, si usa

però generalmente dai possessori di far coltivare per proprio
conto i terreni, pagando le opere non con effettivo danaro, nè
con una quantità determinata di generi, ma con la cessione

ni lavoratori di una data parte del prodotto che effettiva-

mente si raccoglie.

"Art. 124.

Pei territori, o per singole qualità di coltura, cui non sia-
no applicabili le disposizioni degli articoli precedenti, la va-
lutazione delle spese di produzione si fa per analisi diretta.

Art. 125.

La tariffa dei terreni, di cui all'art. 62, che si coltivano
soltanto a dati intervalli, lasciandoli in riposo per un. certo
numero di anni consecutivi, si forma sulla base del prodotto
medio, che se ne ottiene negli anni in cui vengono coltivati,
unito al prodotto naturale che mediamente essi danno durante
gli anni di riposo, tenuto conto della spesa occorrente per ri-
metterli periodicamente a coltura, ed applicando, in questi
casi, i criteri e le norme stabilite per i terreni soggetti alla
ordinaria coltivazione.

Art. 126.

La tariffa media da applicarsi alle strade ferrate, alle
tramvie in sede propria ed ai giardini o parchi aperti al pub-
blico, di proprietà dei Comuni e delle Provincie (articolo 18
del Testo unico e legge 2 maggio 1932, n. 4'IG) si determina
facendo il rapporto fra la rendita netta totale attribuita
agli altri terreni imponibili del comune e la superficie totale
dei medesinii.

CAPITOLO VL

PEUBLICAZIONIE DEI D.4TI CATASTALI RISULTANTI DAL CLAßSAMENTO

E TIt.kTTAZIONE DIDI ItELATIVI RECLAMI.

Art. 127.

Compinto il classamento con tutte le corrispondenti ope-
razioni, sia di campagna che di tavolo, e allestita la tariffa,
l'Utlicio generale del catasto provvede alla pubblicazione
della mappa e degli atti relativi, nei quali sono riassunti i
risultati della misura e della applicazione delle qualità e

delle classi alle singole particelle.

Art. 128.
La detta pubblicazione si eseguisce nella sede del comund

amministrativo, sotto la sorveglianza dei periti catastali e
della Commissione censuaria comunale, e con la angistenza
immediata del segretario della medesima.
Se il segretario non è in grado, per qualsiasi motivo, di

compiere le funzioni di assistente alla pubblicazione, il Go-
vernatore, pel comune di Roma, ed il Podestä, per gli altri
comuni, di concerto con la Commissione censuaria comuna-
le e con l'Uflicio catastale, nomineranno un altro assistente,
al quale potranno fissare una congrua retribuzione, salvo il
disposto dell'art. 16.
Per i comuni molto estesi, l'Ufficio generale del catasto,

sentito il Governatore, pel comune di Roma ed il Podestà,
per gli altri comuni, potrà disporre che la pubblicazione si
ettettui contemporaneamente nel centro abitato sede delPUf-
ticio comunale ed in altri centri abitati del comune. In que-
sti casi, ed ai soli effetti della pubblicazione, il territorio
comunale sarà ripartito in zone. In ciascun ufficio di pub-
blicazione saranno depositati ed ostensibili le mappe e gli
atti relativi alla zona di territorio circostante. Per ogni uf-
ticio di pubblicazione sarà nominato un assistente.

Art. 129.

Almeno nn mese prima dal giorno in cui deve incomincia-
re la pubblicazione, FAmministrazione del catasto ne avvisa
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il Governatore, pel comune di floma, ed il Podesta, per gli al-
tri comuni, invitandoli a predisporre locali adatti, forniti
dei necessari mobili e di quant'altro occorre.

Art. 130.

l'rima del giorno suddetto, si trasmettono al Governatore,
pel comune di Itoma ed al Podestà, per gli altri comuni, af-
tinchè ne facciano la consegna alle rispettive Commissioni
censuarie comunali, le mappe e gli altri atti occorrenti,
cioe :

a) la tavola censuaria, consistente in un registro, che
contiene tutti i numeri di mappa, disposti in ordine pro-
gressivo, con I'indicazione, per ognuno, dell'estratto partita-
rio nel quale è inscritto;

b) gli estratti partitari della tavola suddetta, nei quali
sono riassunti i numeri di mappa intestati a ciascun posses-
Gore, coi relativi dati catastali rilevati all'atto del classa-

mento, e la rispettiva superficie;
c) la tariffa delle diverse qualità e classi dei terreni, for-

mata dall'Uilicio catastale.

Art. 131.

La Commissione comunale, ricevuti gli atti sopra indi-

cati, li deposita nei locali a ciò predisposti dall'Autorità
comunale, ed entro 3 giorni dall'avuta comunicazione degli
atti stessi, pubblica un manifesto, col quale:

a) notifica agli interessati i luoghi e le ore in cui gli
atti stessi saranno ostensibili per 60 giorni successivi a
quello tissato dall'Amministrazione del catasto per l'inco-

minciamento della pubblicazione;
b) invita i possessori ad examinarli, per riconoscere la

regolarità delle loro partite ed a presentare nei giorni indi-
cati alla lettera a), i loro eventuali reclami od osservazioni,
avvertendo che il termine è perentorio;

c) invita altresì i possessori a denunciare tutte le va-

riazioni, sin topografiche, sia riguardanti enti censibili e

non censiti, o viceversa, le quali fossero avvenute posterior-
mente alle operazioni di classamento dei terreni.
Il termine di cui al paragrafo a), in casi eccezionali,

può, dall'Ullicio generale del catasto, essere prorogato tino

ad altri 60 giorni.

Art. 132.

Il detto manifesto des'essere pubbliento all'albo comuna-

le, e rimanervi continuamente aflisso durante il tempo accor-
dato per hi presentazione dei reclami.
Deve anche essere aflisso nelle frazioni del comune e ne-

gli altri luoghi soliti per le pubblicazioni ulliciali e se ne

deve ripetere hi pubblicazione in ogni giorno festivo e di mer-
cato dello stesso púriodo di tempo.

Art. 133.

I locali destinati per la pubblicazione del catasto devono
restare aperti ogni giorno, compresi i festivi, non meno di
6 ore, da tissarsi dalla Commissione censuaria, con riguardo
al maggior comodo dei possessori.
Tuttavia, nel caso di comuni in cui si siano poebi posses-

sori, o si verifichino altre circostanze particolari, la Com-
missione censnarm, previo consenso dell'autorità comunale
e dell'Amininistrazione del catasto, puù liiniture le opera-
zioni di pubblienzione a dati giorni della settimana e ad un

minor numero di ore, sempre però con riguardo al nutggior
comodo dei possessori.

Art. 134.

Uassistente alla pubblicazione deve fornire ai possessori
o loro incaricati, senza alcun compenso, tutte le spiegazio-
ni che richiedono, sia per la esatta intestazione delle loro

ditte, sia per la ricognizione dei possessi sulla mappa e sui
relativi atti, sia benanche riguardo al modo di compilare,
per le partite riconosciute regolari, le corrispondenti dichia-
razioni e di redigere, ove occorra, osservazioni o reclami.
Questi reclami devono essere numerati e inscritti in ap-

posito protocollo a cura dell'assistente, il quale ne rilascia
ricevuta.

Art. 135.

Le dichiarazioni relative alle partite che si riconoscono

regolari, come pure le osservazioni ed i reclami, possono
farsi dai possessori interessati o loro incaricati anche a voca

all'assistente, il quale in tal caso deve eseguirne la compi-
lazione, facendovi apporre la firma dai possessori stessi, o
apponendovi la sua firma, in vece loro, ove siano illetterati.

Art. 136.

Se l'assistente, coadiusando i possessori durante i loro
esami o in qualche altro modo nel corso della pubblicazione,
scopre errori ed omissioni nelle partite di altri possessori,
ne prende nota per redigere le occorrenti osservazioni, o re-

clami d'ufficio, negli ultimi giorni che precedono la scaden-
za del termine fissato dall'art. 131-a) qualora, non vengano
prodotti dagli stessi possessori.

Art. 137.

Spetta all'assistente di sorvegliare in modo attento e con-

tinuo l'utlicio di pubblicazione del catasto, allinchè la map-

pa e gli atti relativi non vengano dai possessori menoma-
mente alterati, nè in verun modo deturpati, foss'auche con
semplici segni a matita.

Art. 138.

Ë proibito all'assistente ed a chiunque altri di estrarre
tipi o copie dalle mappe e dagli atti relativi.
Si eccettuano dal divieto soltanto gli estratti delle par-

tite, dei quali è data facoltà ai rispettivi possessori di trar-
re copia nell'ufficio, o di farsela allestire a cura dell'assi-
stente. Questi però non può occuparsene nell'orario desti-

nato per la pubblicazione, e non può autenticare la detta

copia, nè pretendere per l'opera sua un compenso maggiore
di centesimi dieci per ogni numero di mappa inscritto nel-
l'estratto, e di centesimi dieci per ogni foglio, che venga for-
uito dallo stesso assistente a proprie spese.
L'Ufficio catastale può esigere che l'assistente venga so-

stituito quando in qualunque modo non adempia al suo do-
vere o contravvenga alle disposizioni della legge e del pre-
sente regolamento, salvo il determinarne la responsabilità
per i relativi provvedimenti.

Art. 139.

La Commissione censuaria comunale ed i periti catastall
vigilano che l'assistente adempia esattamente i doveri che

gli incombono, e, occorrendo, provvedono al buon andamen-
to della pubblicazione
Il comune è responsabile della custodia e della conserva-

zione dei documenti pubblicati, ed è tenuto a rinnovarli a
sue spese nei casi di guasti, deturpazioni o smarriinenti non
derivati da forza magglare, salvo al medesimo il diritto di
regresso verso coloro che vi avranno dato causa.
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Art. 110.

Tutti i possessori direttamente o col mezzo di procuratori
o incaricati, entro il termine di cui all'art. 131-a, sono au-
torizzati a presentare osservazioni e reclami alla Commis-
stone censuaria comunale sulla intestazione, delimitazione,

figura ed estensione dei rispettivi beni, nonchè sulla appli-
cazione della qualità, della classe, della destinazione e sulle

quote di ripartizione dell'estimo fra i compossessori, a ti-
tolo di promiscuità, di una stessa particella.
Però in questa sede il passaggio dei beni dal catasto ru-

stico all'urbano o viceversa potrà essere domandato solo in

quanto occorra per rendere conformi i dati pubblicati a
quelli risultanti dal catasto urbano in vigore.
Il mandato può risultare anche da lettera con firma auten-

ticata dall'Autorità comunale, da unirsi al reclamo.

sposizioni degli articoli precedenti, deve l'assistente, prima
di iscriverli a protocollo, invitare i reclamanti a rettificarli,
indicandone loro il modo, e avvisandoli che devono essere

ripresentati prima che scada il terinine ilssato all'art. 131-a.

Art. 117.

La ricevuta rilasciata all'atto della presentazione dei re-
clami, à l'unico titolo per comprovare che essi vennero pre-
sentati nel termine prescritto.
Coloro che durante la pubblicazione non presentano os-

servazioni o reclami, si ritengono avere pienamente accet-

tato, per gli effetti del catasto, i dati inscritti nei rispetti.vi
estratti delle partite e negli atti pubblicati.

Art. 148.

Art. 141.

Per ogni comune devono farsi reclami separati ancorche
rittettano la stessa ditta, e in ciascun reclamo devono essere

indicati distintamente per ogni numero di mappa, o parti-
cella, il titolo e i motivi pei quali si ieclama.

Alla scadenza del termine fissato per la pubblicazione,
l'assistente chiude il protocollo dei reclami con analoga di-

chiarazione, in concorso della Commissione censuaria comu-

nale, e fa poi constare sui relativi estratti delle partite il
mancato intervento dei possessori, che non si sono presen-
tati a riconoscerle.

Art. 142· Art. 140.

Nel solo caso che il reclamo riguardi l'estensione, esso
può farsi complessivamente per più numeri di mappa, sem-

prechè questi rappresentino poche particelle contigue e com
prese in un solo perimetro.
Agli effetti del catasto però non possono formare oggetto

di reclamo le piccole differenze di estensione, comprese nei

limiti di tolleranza stabiliti dall'Ufilcio generale del ca-

tasto.
Art. 143.

Nei reclami sulla estensione i possessori devono produrre
i documenti, dai quali desumono che la superficie attribuita
nel nuovo catasto alle particelle in quistione non è esatta.

Tali documenti possono consistere in nu atto legale di

acquisto o di divisione, come pure in un tipo regolare tir-

mato da un ingegnere, da un perito agrimensore, o da un

geometra.
In questo caso le spese della verifica sono a carico del-

I'Amministrazione del catasto.

Art. 144.

Può domandarsi la verifica dell'estensione anche in man-

canza di documenti giustificativi, ma il possessore recla-

mante deve ,sostenere la relativa spesa nel caso che la do-

manda risulti infondata.
A tale effetto la domanda dovrà essere accompagnata da

ricernta comprovante l'effettuato versamento di un deposito
prossisorio, secondo le norme che saranno stabilite dall'Utli-

cio generale del catasto.

Art. 115.

I reclumi sull'applicazione della classe, perchè possano

essere presi tu considerazione, devono índicare le particeife
dello stesso comune, che in confronto con quella del ricor-

rente, quantunque della stessa qualità e della stessa produt.
tivitù e in eguali condizioni, nondimeno risultassero collo-

cate in una classe diversa.

Art. 146.

Qualora durante la pubblicazione vengano presentati re-

clami, che in tutto o in parte non siano conformi alle di-

Chiusa la pubblicazione, completati e riordinati tutti
gli atti che vi si riferiscono, questi si trasmettono ai rispet-
tivi Uffici del catasto, i quali procedono all'esame delle os.

servazioni e dei reclami e alle relative verificazioni sopra luo-

go, allo scopo d'introdurre, ove occorrano, nelle mappe e no-
gli altri atti catastali, le variazioni topografiche, le divi-
eloni di proprietà e le rettifiche domandate.

Art. 150.

In questa occasione le mappe coi relativi atti devono es-

sere corrette e condotte a rappresentare lo stato della pro-

prietà al momento della visita, al quale uopo si rilevano e

si introducono in catasto gli aumenti e le diminuzioni di cui
agli articolí -L3 e 13 del Testo unico.

Art. 151.

Contemporaneamente alle indicate operazioni i periti ca-
tastali eseguiscono le opportune verifiche, per fare le loro

osservazioni sui reclami concernenti la qualità e la classe dei
terreni, e su quanto altro fosse emerso da.esaminarsi, o da
correggersi, in seguito alla pubblicazione della mappa e dei

relativi atti.

Art. 152.

Fra le osservazioni che deve fare il perito, come all'articolo
precedente, si comprendono le opportune proposte per cor-
rezioni o rettifiche di errori o imperfezioni di misura, classa-
mento od altro, non avvertiti dagli interessati, che avesse a

scoprire durante la pubblicazione od anche posteriormente,
purchè non sia iniziata la regolare conservazione del catasto.

Art. 153.

Alle serificazioni sopra luogo, relative alla definizione dei

reclami, deve assistere la Commissione censnaria comunale,
o un suo delegato, allinchè possa mettersi in grado di deci-
dere in prima istanza sui medesimi.
A tale uopo si prendono dal perito catastale gli opportunt

concerti con la Conunissione.
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Art. 151.

Almeno tre giorni prima dell'incominciamento delle visite
sopra luogo per l'esame dei reclami, il perito catastale fa
pubblicare nel comune un manifesto, per avvisarne gl'inte-
rossati.
Successivamente, egli deve rendere avvertiti a doinicilio i

singoli posssessori reclamanti, del giorno in cui avrà Inogo la
visita sopra i fondi che formano oggetto dei rispettivi recla-
mi, invitandoli ad intervenirsi.

Art 155.

Sugli elenchi dei reclamanti, compilati a enra del perito
catastale, si fa constare dell'avviso ðato a domicilio, come al-
I'articolo precedente, mediante annotazione firmata dal mes-
so incaricato della consegna.
Se, il possessore ha residenza o dimora nel comune, l'avvi-

;so viene dato nella casa di sua abitazione a lui stesso, o ad
uno della famiglia, o a persona addetta al suo servizio.
In caso diverso, l'avviso viene dato all'agente, o al colono,

o all'afTittuario del fondo, o ad uno della loro famiglia, ed in
mancanza di essi viene aflisso all'albo comunale.

Art. 156.

Le visite locali per l'esame dei reclami si eseguiscono in
concorso dei possessori reclamanti, o loro delegati, e anche
senza di essi, se, malgrado l'invito, non intervengono, fa-
cendo però constare che l'avviso era stato loro dato nei modi
prescritti dall'articolo precedente.

Art. 157.

Compiute le scrifiche ed esaminati i reclami, il perito ca-
tastale comunica gli atti alla Commissione comunale allin-
chè, nel termine perentorio di 30 giorni, decorribili dalla
data del ricevimento, decida in prima istanza in merito ai re-
clami di cui all'art. 140 e trasmetta gli atti con le sue deci-
sioni, all'Ufficio catastale.

Art. 158.

La Commissione censnaria comuuale porterà a conoscenza

degli interessati 14 sue decisioni, depositandole alla sede del
Comune insieme agli originali dei reclami cui si riferiscono
ed al parere dato dal perito catastale su eiascuno d essi.
Le decisioni, i reclami ed i pareri pubblicati, potranno esse

re esaminati dagli interessati per trenta giorni, entro i quali
avranno facoltà di ricorrere in appello alla Commissione ceu-
snaria provinciale contro le decisioni della Commissione een
saaria comunale.
Dell'avvenuto deposito e del tempo concesso per esaminare

gli atti e produrre i ricorsi in appello, sarà dato avviso dalla
Commissione censuaria comunale con manifesto da pul>bli
carsi nei soliti modi entro tre giorni dalla data in cui le sa
ranno restituiti integralmente dall'Ufficio catastale i reclami,
le decisioni ed i pareri sovraindicati.
Dei ricorsi in appello, che dovranno essere numerati ed

inscritti in apposito protocollo, sarù rilasciata la ricevuta,
che è l'unico titolo per comprovarne la tempestiva presenta-
zione. Si riterrà che gli interessati i quali, entro i trenta
giorni stabiliti, non abbiano presentato ricorso contre la de-
cisione della Commissione censnaria comunale, la abbiano
integralmente accettata.

Anche l'Uincio catastale dovrà produrre i suoi eventuali
ricorsi in appello ritirandone ricevuta nella stessa sede e

negli stessi termini imposti ai possessori.

Art. 159.

Alla scadenza del termine fissato per la pubblicazione dele
decisioni della Commissione censuaria comunale, l'assisten-
te, in concorso con la Commissione predetta, chiude il proto-
collo dei reclami con analoga dichiarazione.
Chiusa la pubblicazione, gli atti pubblicati, i reclami pro-

dotti, il protocollo relativo ed i tronconi delle ricevute rila-
sciate, si consegnano all'Ufficio catastale. Questo, a sua volta,
o subito, o dopo corretti i suoi atti in base alle decisioni
della Commissione censuaria comunale passate in giudicato,
consegna alla Commissione censuaria provinciale i reclami
in appello. Ai reclami predetti unirà i relativi reclami origi-
nali presentati in sede di pubblicazione, coi pareri dati su
di essi dal perito catastale e con le decisioni prese nei loro
riguardi dalla Commissione censuuria comunale.

Art 100.

Nei trenta giorni successivi alla consegna di cui all'arti-
colo precedente, la Commissione censunria provinciale deve
decidere in via detinitiva sui reclami in appello, comunitare
all'Ufficio catastale le decisioni prese, e restituirgli contem-
poraneamente gli atti ricevuti a mente dell'art. 1.¾

Art. 161.

In questa occasione, l'Amministrazione catastale, la Com-
missione provinciale, od anche la minoranza di essa, presen-
tano alla Commissione censuaria centrale i loro eventuali
reclami intorno ai critert seguiti in singoli comuni, nell'ap-
plicazione di qualità e classi.
Se dalla risoluzione di detti reclami dovessero dipendere

le decisioni della Commissione provinciale su quelli relativi
al classamento, la Commissione stessa sospende ogni deci-
sione sopra questi ultimi, in attesa delle risoluzioni della
Commissione Centrale.

Art. 1G2.

Le decisioni prese in via definitiva dalla Commissione pro-
vinciale sopra ciascun reclamo, vengono comunicate agli in-
teressati durante le operazioni di attivazione del Nuovo cata-
sto di cui al capitolo VIII.
A tal uopo con lo stesso manifesto di cui all'articolo 171, si

assertono i possessori ed enti interessati, che possono anche
prendere cognizione delle decisioni che li riguardano emesse
dalla Commissione censuaria provinciale sui reclami in ap-
pello, e che chinnque si creda gravato per violazione di legge
o per questioni di massima, può, entro il medesimo termine
stabilito per l'attivazione, che è improregabile, ricorrere alla
Commissione Centrale.
Il perito catastale incaricato dell'attivazione, di mano in

mano che riceve i detti ricorsi, dichiara su ciascuno la data
della presentazione, e li trasmette direttamente alla Com-
missione Centrale, la quale farà comunicare ai ricorrenti le
risoluzioni prese sui singoli ricorsi.

Art. 163.

In quanto la Commissione censnaria Centrale accolga i re-
clami di cui agli articoli 161 e 162, l'Ufficio generale del ca-
tasto, di conformità alle decisioni della Commissione stessa,
stabilisce i modi e i termini per le eventuali operazioni di
rettillea.
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CAPITOLO VII.

PUBBLICAZIONE DEI PROSPETTI DELLE TARIFFB

10 TRATTAZIONE DEI RELATÏVI RECLAMI,

Art. 161.

Compinte le operazioni catastali di un distretto, od anche
nei casi particolari di cui alPart. 51 del Testo unico, di un
comune, secondo le norme stabilite nei capitoli IV e V, l'Uf-
ficio generale del catasto provvede perchè siano comunicati
alla Commissione censuaria provinciale i prospetti delle ta-
riffe e notificati contemporaneamente alle Commissioni cen-
suarie comunali quello del rispettivo comune, e quelli dei
comuni limitrofi, nei quali siano compiute le operazioni ca-
tastali predette.

Art. 1GS.

I prospetti delle tariffe di ciascun comune e quelli delle
stariffe dei comuni limitrofi, vengono trasmessi alla Commis-
stone censuaria comunale insieme con un manifesto col qua·
le si rende noto che i prospetti medesimi trovansi ostensibi-
li nell'Ufficio comunale durante 30 giorni decorribili dalla
data del manifesto stesso.
It detto manifesto deve essere pubblicato immediatamente

all'albo comunale.

Art. 166.

Le Commissioni comunali possono presentare, per mezzo
dell'Ullicio catastale, entro il termine di sessanta giorni dalla
data della notificazione di cui all'art. 1GI, i loro reclami alla
Commissione Centrale sulla qualificazione, classificazione e

tariffa del proprio comune, tanto in via assoluta, quanto in
via comparativa.
I reclami sulla tariffa dovranno indicare la quantità del-

l'aumento o della diminuzione che si reputi giusta. Quelli in
via assoluta possono farsi tanto con concetti ed elementi sin-

tetici, quanto in base a minute di stima e calcoli analitiel
di qualunque specie. I reclami in via comparativa possono
farsi confrontando il proprio territorio con quello di altri

comuni, anche non limitrofi, purchè della stessa provincia.

Art. 167.

Spirato il termine di cui all'articolo precedente, l'Ufficio
catastale consegna gradualmente alla Commissione censnaria
provinciale i reclami prodotti in tempo debito dalle Commis-
sioni censuarie dei comuni, compresi nella circoscrizione ter-
vitoriale per la quale si intende di attivare separatamente
il nuovo catasto, perchè li esamini e dia su ciascuno il pro-

prio voto.
Della ultimata consegna sarà redatto processo verhale a

firma del Presidente e del Segretario della Commissione cen-

saaria provinciale e del Capo dell'Ufficio catastale o di un

suo delegato.
Dal processo verbale risulteranno la data di consegna del-

l'ultimo reclamo tempestivo col quale la consegna medesima

o tinita, ed il giorno in cui scade il termine concesso alla

Commissione censuaria provinciale dall'articolo 30 del Testo

unico, per pronunziarsi sui reclami.

Art. 168.

Esaurito l'esame dei reclami prodotti tempestivamente,
ed emesso su di ognuno il proprio voto, la Commissione pro-
vinciale consegnerà reclami e voti all'Umcio catastale perchè
li inoltri alla Commissione censuaria Centrale pel tramite
dell'Ufficio generale del catasto. La consegna su indicata do-

vrà essere fatta non più tardi del trentesimo giorno dalla

data di ricevimento dell'ultimo reclamo prodotto tempesti·
vamente indicato nel processo verbale di cui al paragrate
precedente.
Se alla data prefissa la consegna non viene effettuata, PUte

ficio generale del catasto provoca dalla Commissione censuam
ria Centrale l'assegnazione alla Commissione censuaria prom
vinciale di un termine perentorio, a norma dell'articolo 23
del Testo unico. Scaduto detto termine, l'Ufficio catastale
ritira dalla Commissione censuaria provinciale i reclami,
anche se mancanti del suo voto, gliene rilascia ricevuta, e li
inoltra alla Commissione censuaria Centrale pel tramite deþ
l'Ufficio generale.

Art. 100.

La Commissione Centrale, semprechè non sia stato possia
bile conservare le tariffe da essa stabilite in occasione della
revisione generale degli estimi, perchè si rese necessario di
completarne il quadro o di formarlo di nuovo, esamitmti gli
atti e provocate su di essi le osservazioni e proposte del-
l'Ufficio generale del catasto, determina le nuove tatiffe, al
sensi delParticolo 30 del Testo unico, e le comunica alPUflix
cio generale predetto per la loro applicazione agli effetti dele
l'imposta terreni.

CAPITOLO VIII.

ATTIVAZIONE DEL NUOTO CATASTO.

Art. 170.

L'Ufficio generale del catasto, ricevute le tarife stabilife,
ai sensi dell'art. 100, provvede all'allestimento degli atti new
cessari per eseguire l'attivazione del catast'o, cioè:

a) la mappa particellare, nella quale ogni particella e
contraddistinta con proprio numero;

b) la tavola censuaria, di cui all'art. 1'10, debitamente
completata, e coll'aggiunta, per ogni particella, della rendita
imponibile;

c) gli estratti partitari di cui all'art. 130, corretti in se.
guito ai risultati della pubblicazione e della trattazione dei
reclami e completati con l'aggiunta, per ogni particella, della
rendita imponibile;

· d) le decisioni della Commissione censuaria provinciale
sui reclami in appello;

e) tutti gli altri atti che l'Ufficio generale stimerà no
cessarî od utili per l'attivazione del catasto.

Art. 171.

L'Ufficio generale del catasto, con manifesto da pubblicar-
si in ciascun comune mediante affissione nei modi soliti per
gli atti uficiali, invita i possessori:

a) a domandare per iscritto la registrazione agli effetti
del Nuovo catasto, delle variazioni di possesso avvenute do-
po la pubblicazione dei dati catastali, di cui al capitolo VI,
e di quelle che, avvenute anteriormente, non fossero state de-
nunciate agli uflici di pubblicazione;

b) a chiedere la correzione degli errori materiali di fat-
to, quali sarebbero quelli di conteggio, scritturazione e si-

mili, che si avessero a riscontrare negli atti catastali;
c) a prendere cognizione del giudizio pronunciato sui

loro reclami dalla Commissione censuaria provinciale in sede
di appello, e ði ricorrere, ove lo credano, contro di esso alla
Commissione censuaria Centrale per questione di massima
o per violazione di legge.

Art. 172.

Nel saiddetto manifesto si fissa un termine congruo, a gin-
dizio dell'Ufficio generale del catasto, per la presentaziono
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delle domande e dei ricorsi per questioni di massima o per

violazione di legge di cui all'articolo precedente.
Il tempo utile per la presentazione dei ricorsi alla Commis-

sione Centrale non potrà essere inferiore ai trenta giorni,
come dispone l'articolo 38 del Testo unico.

Art. 173.

In seguito alle domande di cui all'art. 171, lett. a) e b),
si introducono negli estratti partitari le variazioni di pos-
sesso avvenute dopo la pubblicazione dei dati catastali, si

correggono gli errori materiali di fatto che fossero occorsi, e
si allestiscono gli atti di conservazione del Nuovo catasto e

cioe :

a) la mappa particellare, nella quale ogni particella è

distinta con proprio nuinero;
b) la tavola censuaria, consistente in un registro che

contiene tutti i numeri di mappa risultanti ad attivazione ul-

timata, disposti in ordine progressivo coi corrispondenti dati
catastali e la rispettiva superficie e rendita imponibile;

c) il registro delle partite, nel quale sono raccolti, sotto
il nome di ciascuna ditta censnaria, i numeri di mappa det

singoli enti catastali che le appartengono, con la superficie
e rendita imponibile corrispondenti, e nel quale dovranno

poi essere tenute in evidenza le ulteriori mutazioni di pro-

prietà ;
d) la matricola dei possessori, in cui le ditte censuarie

sono disposte in ordine alfabetico, coi dati necessari per la

formazione dei ruoli dell'imposta fondiaria;
e) tutti gli altri atti, che l'Ufficio generale stimerà ne-

cessari o utili per la conservazione del catasto.

Art. 174.

Compiute per un intero distretto di imposte od anche, nei
casi speciali di cui all'articolo 51 del Testo unico, per un
solo comune le operazioni indicate nell'articolo precedente,
si stabilisce con decreto Ministeriale l'epoca in cui comincia

per ciascun distretto o comune, lo stadio della conservazione

del nuovo catasto, cessano le operazioni intese a mante-

nere in corrente i catasti preesistenti, i quali fino a nuova

disposizione saranno custoditi presso gli Uflici di conserva-
zione del corrispondente nuovo catasto; e si formano, in base

alle risultanze dei nuovi registri partitari, i ruoli per l'esa-
zione dell'imposta, applicando l'aliquota del 10 per cento

ai nuovi estimi calcolati in base alle tariffe comunicate dalla

Commissione censuaria Centrale, ai sensi dell'articolo 169.

Art. 178.

Nel caso di divisione di una particella, l'estimo si ripar-
te in ragione di superticie, non ostante qualunque patto in

contrario.

Art. 179.

Possono correggersi in ogni tempo gli errori materiali o
di fatto che si riscontrassero nelle mappe o nelle scritture

censuarie.

Art. 180.

Per l'esatta applicazione di quanto è prescritto negli ar-
ticoli precedenti ed in genere, per la conservazione del cata-

sto, provvede il regolamento speciale approvato con R. de-

creto 2G gennaio 1902, n. 76, e modificato col R. decreto 18

novembre 1920, n. 2335.

CAPITOLO X.

MODERAEIONI D'IMPOSTA.

Art. 181.

Per conseguire la moderazione d'imposta consentita dal-

l'articolo 47 del Testo unico, il possessore danneggiato deve,

entro 30 giorni dall'accaduto infortunio, presentare all'In-

tendenza di Finansa della provincia, anche per mezzo del-

l'Uilicio distrettuale delle imposte, un ricorso, nel quale de-

vono essere indicati, per ciascuna particella catastale, la

quantità e qualità dei frutti perduti e l'ammontare del loro
valore.

Art. 182.

L'Intendenza di Finanza, ricevuto il reclamo, 6rdina una
verificazione sopra luogo, ed invita il possessore ad assister-

vi, perchè possa fornire i necessari schiarimenti, e fare
le

osservazioni che crederà del suo interesse.
Le spese di questa verificazione sono a carico del recla-

mante.

Art. 183.

L'Amministrazione delle Finause, nel giudicare sul merito
della domanda di moderazione d'imposta, avrà riguardo alla

qualità e classe attribuita in catasto ai terreni danneggiati.

CAPITOLO IX.
Art. 184.

CONSERVAZIONE DEL CATASTO.

Art. 175.

La conservazione del catasto si fa per duplicato, e cioè

sopra due copie di atti identici, da tenersi presso i rispet-
tivi Uffici speciali, che ne saranno incaricati.

Gli sgravi e rimborsi a favore dei contribuenti che hanno

ottenuto moderazione d'imposta, e il pagamento delle spese

per parte del reclamante, si eseguiscono nel modi e con le

norme stabilite dal regolamento per la riscossione delle im-

poste dirette.

CAPITOLO XI.

Art. 176• SPESE PER LA FORMAZIONE DEL CATASTO,

Le epoche e i modi per le lustrazioni periodiche del ca-

tasto sono stabiliti nel regolamento speciale di cui all'arti-
Art. 185.

eolo 180.

Art. 177.

Nel caso che, ai sensi dell'articolo 43 del Testo unico, si
debbano introdurre in catasto nuovi enti, ai quali non si pos-
sano attribuire le qualità e classi esistenti, si creano, per

essi, speciali qualità e classi.

Fra le spese della delimitazione delle private proprietà
che, ai termini dell'articolo 49 del Testo umco, sono a caneo

dei rispettivi possessori, non si comprendono quelle delle

Commissioni censuarie e dei loro delegati.
Le spese occorrenti per la retribuzione dei periti dell'Am-

ministrazione delegati alle operazioni di delimitazione, sono
a carico dello Stato.
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Art. 186.

Le somministrazioni che le provincie ed i comuni devo-

no fare a termini dell'articolo 40 del Testo unico, sono deter-
minate dagli Uffici del catasto.
Contro tale determinazione i comuni e le provincie pos-

sono reclamare al Ministro delle Finanze, il quale decide in
via definitiva.
Gli Uffici tecnici del Catasto, per i quali il predetto artico-

lo 49 del Testo unico pone a carico delle pro.vincie i locali coi
relativi mobili e il riscaldamento, sono quelli che occorre

di istituire nel capoluogo ed in altri comuni della provincia
per la direzione e per la vigilanza dei lavori catastali e g>cr
il concentramento del personale durante la sospensione dei
lavori di campagna.
Se, per ragioni di economia, un solo Ufficio tecnico del Ca-

tasto viene istituito per più provincie, la spesa relativa si

ripartisce annualmente tra le provincie interessate, in pro-
porzione delle spese effettive sostenute nell'anno dall'Ammi-
nistrazione del catasto, per le operazioni eseguite in cia-

scuna provincia.
Con analoghi criteri si provvede al riparto delle spese fra
i comuni, se, per ragioni di economia, si reputi conveniente
richiedere un solo utlicio per gli operatori catastali di più
comuni contigui.

Art. 187.

Ove il Governatorato di Roma, le provincie ed i comuni
trascurino di provvedere i locali coi relativi mobili ed il ri-

scaldamento, o propongano locali disadatti od insuflicienti,
PAmministrazione catastale asseguerà loro un termine pe-
rentorio, non inferiore a giorni 30, trascorso il quale sarà

provveduto dalPAmministrazione stessa, d'accordo col Mi-

nistero dell'Interno, pel Governatorato di Roma, e col Pre-
fetto per le provincie ed i comuni, a speso dei rispettivi enti,
e nei limiti dell'assoluta necessità.

Art. 188.

Prima di intraprendere i lavori in un comune, l'I'llicio ca

tastale invita il PodestA a stanziare nel bilancio comunale,

tra le spese obbligatorie, i fondi occorrenti al pagamento
delle spese che la legge pone a carico dei comuni.

Ove il comune non vi provveda in tempo debito, l'Utticio
catastale promuove dal Prefetto della provincia le disposi
zioni occorrenti, affinchè la Giunta provinciale amministra-
tiva faccia l'allocazione d'ufficio dei fondi stessi

Al Governatorato di Roma, l'invito suddetto è fatto al

Governatore; e qualora questi non provveda in tempo utile,
l'Ufficio catastale promuove dal Ministero dell'Interno, a

mezzo di quello delle Finanze, le disposizioni per l'alloca-
sione di utlicio dei fondi.

Art. 180.

Le spese incontrgte dai conigni del compartimento ligure-
piemontese per la formazione dei catasti comunali in conse-

guenza di precedenti leggi, saranno rimborsate, in quanto
possano i catasti medesimi servire agli effetti delle leggi con-
tenute nel Testo unico, nei lilaití della somma che verrà per
assi risparmiate allo Stato.

CAPITOLO XII.

ACCELERAMIDNTO DEI LAVORI CATASTALI.

Art. 190.

Le domande delle provincie per acceleramento dei lavori

del catasto, devono essere presentate al Ministro delle Fi-

nanze, prima che i lavori stessi siano incominciati nel rispet-
tivo territorio
A tale effetto gli Uflici catastali, tre mesi prima di intra-

prendere i lavori in una provincia, ne dànno avviso all'Am-
ministrazione proviuciale.

Art. 191.

L'anticipazione da farsi dalla provincia comprende la
metà di tutte le spese di inateriale e di personale occorren-

ti nella provincia, e poste dalla legge a carico dello Stato.

L'Ufficio generale del catasto fa, per ogni Provincia richie-
dente, un preventivo totale approssimativo delle spese ne-

cessarie, e determina la rata occorrente per il primo anno,
e poi, di anno in anno, le rate degli esercizi successivi.
La maggiore o minore spesa incontrata in un esercizio,

viene regolata nella previsione delPesercizio seguente.
Nell'ultimo anno si lignida la spesa totale definitiva che

sarà rimborsata dal Governo entro due anni dall'applica-
zione del nuovo estimo.

Qualora nel corso delle operazioni si riconosca la necessità

di aumentare il preventivo, la prövincia è tenuta ad antici-

pare anche la metà della maggiore spesa occorrente, salvo
il disposto dell'art. 107.

Art. 192.

Quando la provincia richiedente non ha un catasto geo-
metrico particellare con mappe servibili, l'Ufficio generale
del catasto stabilisce, in via approssimativa, anche il termine
entro il quale, in relazione ai fondi stanziati annualmente in

bilancio, e senza pregiudizio del normale andamento dei la-

vori nelle altre provincie del Regno, la formazione del cata-

sto potrà essere compiuta nella provincia medesima.

Art. 193.

L'Amministrazione provinciale richiedente delibera sul

modo di provvedere al pagamento della metA della sposa to-

tale, sia mediante realizzazione di assegnamenti propri del-
la provincia, sia mediante assunzione di mutui, sia con im-
posizione di centesimi addizionali.
Delibera inoltre ogni anno, cominciando dal primo, il re-

lativo stanziamento della rata annuale da anticiparsi, la

quale sarà compresa tra le spese obbligatorie straordinarie
del bilancio.
Al pagamento delle rate annuali al Tesoro, si provvede

mediahte delegazioni sui ricevitori provinciali, divise per

bimestre, alle scadenze delle imposte dirette.

Art. 194.

Quando l'Amministrazione provinciale richiedente abbia

preso la deliberazione indicata nel precedente articolo, e, in
caso di mutui, questi siano stati effettivatpeute stipulati, si
dà principio alle operazioni catastali nella provincia.
La provincia che richiede Pacceleramento dei lavori cata-

stali, ha l'obbligo di continuare le occorrenti anticipazioni
fino al termine delle relative operazioni.

Art. 195.

Il termine dei 7 anni, entro i quali il ricensimento deve

essere compiuto quando le Provincie richiedenti hanno un

catasto geometrico particellare con mappe servibili, decorre
dal giorno della comunicazione al Ministero della delibeya-
stone dell'Amministrazione provinciale, colla quale vengono
presi i provvedimenti necessari per rendere 14 domanda efti,
cace ai termini degli artiooli precedenti,
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'Art. 190.

Il Ministro delle Finanze determina se le mappe di cui la

provincia richiedente fosse provvista, sono da ritenersi pre-
sumibilmente e nel loro complesso, servibili agli effetti vo-
Inti dalla legge; ed ove lo sieno, si compilano i prospetti di
qualificazione e classificazione e si procede all'aggiornamento
delle mappe ed al classamento, giusta le norme stabilite dal
capitolo IV.
Ove .però, in qualunque stadio delle operazioni, venisse a

risultare la necessità di straordinarie rettificazioni, all'in-
fuori di quelle occorrenti per le variate qualità e classi, e

per non fatte lustrazioni o di estesi rifacimenti o completa-
mepti, allo scopo di rendere le dette mappe servihili, le ope-

razioni stesse.saranno tuttavia proseguite, ma il maggior
tempo per esse richiesto non si computa nei sette anni di

che all'articolo precedente, e la provincia deve anticipare,
con le norme degli articoli 101 e 103, metà della maggiore
spesa occorrente.

Art. 107.

Il maggior tempo e la maggiore spesa che fossero ravvisati

necessari pel compimento delle operazioni, ai termini degli
articoli 191 e 196, saranno notiticati all'Amministrazione

provinciale.
Egro 60 giorni da tale notificazione è in facoltà della

provilicia o di rinunciare all'acceleramento o di ricorrero at

Ministro delle Finanze, tanto sul tempo quanto snila spesa.

11 Ministro decide sentita la Commissione censuaria Cen-

trale.

Art. 108.

Al rimborso delle somme anticipate dalle provincie, che
recedono dall'acceleramento, nel caso previsto dall'articolo

precedente, sarà dallo Stato provveduto nel termine di cin-

que anni, decorribili dal 1° luglio successivo alla data della

deliberazione di recesso presa dall'Amministrazione provin-
ciale interessata.

CAPITOLO XIII.

DISPOSIZIONI DIVERSE.

Art. 100.

I comuni potranno ottenere, a loro spese, e senza il pa-

gamento di alcun diritto, copia delle nuove mappe catastali

e dei dati relativi alla qualità di coltura ed al possesso delle

particelle in esse rappresentate, prima ancora della loro pub-
blicazione, ma dopo che siano state collaudate ai sensi del-

l'art. 206, e compatibilmente con le esigenze del servizio ca-
tastale.
L'Uflicio generale del catasto stabilirà le norme per 11 ri-

lascio delle copie predette.

Art. 200.

1 periti catastali hanno diritto, pel disimpegno delle loro
funzioni, di esaminare gratuitamente i documenti e i regi-
stri esistenti nei pubblici UfBci, e di trarne copia, senza pa
gamento di tassa o compenso qualsiasi.

Art. 201.

Le Commissioni censuarie e tutte le pefsone delegate dal-
PAmministrazione catastale alla eseenzione delle operazioni
del catasto, per avere accesso alle private proprietà nell'a-

dempimento dei loro uñici, devono essere munite di un cer-

tificato rispettivamente, del Prefetto, o del Governatore per
il Governatorato di Roma, e del Podestà per gli altri comuni,
oppure del Capo dell'Uilicio catastale. Per i delegati della
Commissione censuaria Centrale il certificato sarà rilasciato
dal Presidente o dal Vice Presidente della Commissione me·

desima.
In caso di opposizione, devono farsi assistere dal Gover-

natore, nel Governatorato di lloma, e dal Podestà, negli altri
comuni.

Queste disposizioni e la sanzione della pena pecuniaria, da
lire 10 a lire 100 portata dall'articolo 40 del Testo unico, pel
caso di opposizione, devono essere pubblicate dal Prefetto
con apposito avviso, prima che incomincino nella provincia
le operazioni catastali.

Art. 202.

Qualora si verifichi la opposizione preveduta nello arth
colo precedente viene redatto processo verbale, il quale ð

trasmesso all'Intendenza di Finanza.

Nel caso indicato nel comma precedente ed in quello pre-
veduto nell'articolo 26, l'Intendente di Finanza procede
a termini delle disposizioni contenute nel capo V, titolo II,
della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Art. 203.

La sorveglianza per assicurare la conservazione e la in-

tangibilitA dei segnali trigonometrici e di ogni altro segna-
le permanente che interessi la formazione del catasto, è af-

fidata agli impiegati del catasto, e agli agenti della forza

pubblica.
Tanto gli uni come gli altri, nel caso che avvengano ma-

nomissioni di segnali, denunciano i contravventori alla com-

petente Autorità giudiziaria, per i relativi procedimenti.

Art. 201.

Tutti i lavori per la formazione del.nuovo catasto devono

essere sottoposti a verificazione, per assicurarsi della loro

regolarità ed esattezza, secondo le norme che saranno stabi-

lite dall'Ufficio generale del catasto. La verificazione deve

essere at11data a persone diverse da quelle che hanno eseguiti
i lavori o ne hanno avuto la direzione immediata.

I lavori riconosciuti difettosi si correggono a spese di co-

loro ai quali gli errori sono imputabili, tanto in conseguen-

za della errata esecuzione dei lavori stessi, quanto per la

omessa o insufliciente direzione o vigilanza sugli operatori.

Art. 205.

Gli atti di verificazione e di controllo del lavori cata-

stali, sono compilati secondo le norme da stabilirsi dall'Uf-

ficio generale del catasto, e nel caso previsto dal 2• comma
del precedente articolo, debbono essere comunicati ai funzio-

nari responsabili, insieme con la liquidazione delle spese di

correzione o di rifacimenti dei lavori errati, per l'accettazione
del debito.

Qualora il debito non venga accettato, i funzionari respon-
sabili saranno sottoposti alla giurisdizione della Corte del

Conti, la quale decide a termini dell'art. 83 della Legge di
contabilità generale dello Stato.

Art. 200.

Per gli operatori straordinari, a garanzia della responsa-
bilità di cui agli articoli precedenti, si fa sulla loro retri-

buzione una ritenuta da determinarsi dall'Uffielo generale
del catasto e da restituirsi a lavori ultimati e riconosciuti
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regolari, nei modi e termini che saranno stabiliti dall'Ulti-
cio generale stesso.
Nel caso di lavori errati sarà incamerata la somma occor-

rente per correzioni o rifacimenti, ,previa accettazione del de-
bito. In mancanza di questa, deciderà la Corte dei Conti,
come per il personale di ruolo, di cui all'articolo precedente.

Art. 207,

Quando i comuni e le Commissioni censuarie comunali
non adempiano in tempo agli obblighi loro spettanti, ai sen-
si del Testo unico e del presente Hegolamento, si procede, a
spese dei comuni, dalla Amministrazione catastale, di con-
certo col Prefetto della provincia, oppure d'accordo col Mi-
nistro dell'Interno quando l'inadempienza riguarda il Go-
vernatorato di Roma.

Art. 208.

Per la uniforme ed esatta applicazione delle disposizioni
del presente Regolamento relative alla formazione del cata-
sto, saranno impartite dall'Utlicio generale del catasto le
occorrenti istruzioni nei diversi stadi delle operazioni.

REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 1541.
Modifiche alla legge 5 maggio 1907, n. 257, e seguenti, rela•

tive al Magistrato alle acque in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIyIA

Vista la legge 5 maggio 1907, n. 257, che istituisce il Ma-
gistrato alle acque per le provincie Venete e di Mantova
e le successive modificazioni di cui alla legge 13 luglio 1911,
n. Tit, ed al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3228;
Ritenuta l'opportunità di abolire le disposizioni di legge

che creano speciali poteri al Magistrato alle acque per le
provincie Venete e di Mantova in materia di personale;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il J1inistro per le finanze:
JUNG.

Sono soppressi i comma 3 e 4 dell'art. 7 della legge 5
maggio 1907, n. 257, il comma aggiunto all'articolo stesso
in base al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3228, il secondo
periodo del primo comma ed i comma 2 e 3 dell'art. 8 e
Part. 9 della stessa legge quale risulta modificata in base
alle disposizioni dell'art. 46 della legge 13 luglio 1911,

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1540.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloInclusione dell'abitato di Barchi, in provincia di Pesaro, tra

quelli da consolidare a cura dello Stato. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
. decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a San Rossore, addì 28 settembre 1933 - Anno XI

PEli GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE.

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019, 1\IUSSOLINI - ÜI CItOLLALANZA -
Bentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; JUNo.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

. Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.1 lavori pubblici ; Itegistrato alla corte dei conti, adat 23 novemt>re 1933 - Anno xnAbbiamo decretato e decretiamo: Atti del Governo, registro 341, foglio 15. -- MANCINL

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1542.
9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella ta- Approvazione del piano regolatore particolareggiato edilizie
bella D allegata alla legge stessa (consolidamento di frane e di risanamento del quartiere del « Sass » in Trento.
minaccianti abitati) quello di Barchi, in provincia di Pesaro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

PElt GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di RE D'ITALIA
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 12 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 novembre 1933 - Anno XII
Atti del Governo, registro 341, foglio 14. -- M.4NCINI.

Ritenuta l'assoluta e l'urgente necessità di approvare il
piano regolatore edilizio e di risanamento del quartiere del
« Sass » in Trento;
Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno e

per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ë approvato e diebiarato di pubblica utilitA il piano re-

golatore particolareggiato edilizio e di risanamento del quar-

tiere del « Sass » in Trento, giusta progetto costituito da

una planimetria in iscala 1:200 e da trentadue prospetti
descrittivi delle proprietà e due elenchi riassuntivi, esami-

nati dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'adunan-
ga del 27 luglio 1931-IX.'
La planimetria e gli elenchi suddetti vistati, d'ordine

(Nostro, dal Ministro per i lavori pubblici, saranno deposi-
gati alPArchivio di Stato.

Art. 2.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei

contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-

priati, è determinata nella media del valore venale dell'im-

ponibile catastale netto, agli effetti delle imposte sui ter-

reni e sui fabbricati, capitalizzato ad un saggio del 3.50 %
al 7 % a seconda delle condizioni dell'edificio e della lo-

calità.
Art. 3.

Per l'attuazione del piano regolatore di risanamento so-

'pradetto, è assegnato il termine di anni tre da oggi, salvo

proroga nei casi e con le modalità previste dall'art. 14 della

le°gge 25 giugno 18GB, n. 2359.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento aflinchè
sia convertito in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione

'del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- ÛI CROLLALANZA -

Die FRANeisci.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

]?cgistrato alla Corte dei conti, addi 22 novembre 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro 341, (Oglio 9. - MANCINI.

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1543.

Protezione, a titolo di reciprocità, delle società e dei citta·

dini italiani in Persia, in quanto concerne brevetti d'invenzione,
marchi di fabbrica e di commercio, ponii co;nuperciali, nonçI;è
disegni e modelli industriali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondartentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri e per le corporazioni, di concerto con il Ministro

Segretario di Stato per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo italo-persiano
concretato mediante scambio di Note in Téhéran il 10 lu-

glio 1933, per la protezione, a titolo di reciprocità, delle so-
cietà e dei cittadini italiani in Persia, in quanto concerne i
brevetti d'invenzione, i marchi di fabbrica e di commercio,
i nomi commerciali, nonchè i disegni e i modelli industriali.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore ni termini, nei modi e
alle condizioni previsti dall'Accordo di cui all'articolo pre-
cedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2G ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

l\IcssoLINI -- DE FIGNCISCI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.

Registrato alla Corte dei conti, addl 27 novemt>re 1933 - Anno XII

Alli det Governo, registro 341, fo!¡Ilo 41 - MANCINI.

Le Ministre d'Italie a Téhéran

au Ministre des affaires étrangères de Perse.

N. 614 Téhéran, le 10 juillet 1933-NI

Monsieur le 1\Iinistre,

Par Sa Note n. 562-22075 du 31 Challrivar 1310 (23 Septem-
bre 1931) Votre Altesse a bien voulu me faire savoir que la

Loi persane subordonne la protection des marques de fa-

brique, dessins commerciaux, brévets d'invention étrangers,
à la condition de réciproeité, et me demander si, A la meme

condition, la protection légale pourrait être reconnue en

Italie aux marques de fabrique, dessins commerciaux, bré-

vets d'invention persans.
J'ai été chargé par le Gouvernement Royal de faire eon-

naître en réponse à Votre Altesse qu'a dater de ce jour les

sociétés et res.aortissants persans jouiront en Italie et dans

les Colonies italiennes des mêmes droits que les sociétés et

ressortissant italiens en ce qui concerne la protection des

brévets d'invention, marques de fabrique et de commerce,

noms commerciaux, dessins et modèles industriels, moyen-
nant l'accomplissement des formalités prescrites par les

Lois italiennes.
Des sanctions appropriées puniront toute infraction à ces

droits.
Le Gouvernement Royal d'Italie a décidé de rendre ces

dispositions applicables également aux brévota d'invention,

marques de fabrique et de commerce, noms commerciaux,
dessins et modèles industriels des sociétés et ressortissants

persans, pour lesquels les formalités prescrites par les Lois

italiennes auront été accomplies dès avant la date d'aujour-
d'hui.
Le Gouvernement Royal s'abstiendra de modifier en quoi

que ce soit la situation ainsi faite aux sociétés et ressortis-

sants pers4ns, sans un préavis de six mois.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les asmirances de

ma haute considération.
G. VioñA 01 CAurALTo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
Sovien.
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Le Ministre des allaires étrangères de Perse
au Ministre d'Italie a Téhéran.

N. 15210 Téhéran, le 10 juillet 1933.

Monsieur le Ministre,

En réponse à Votre let tre du 10 juillet 1933, n. 014, j'ai
l'honneur de Vous informer qu'à dater de ce jour les So-
ciétés et ressortissants italiens jouiront en Perse des mêmes
droits que les sociétés et ressortissants persans en ce qui con-
cerne la protection des brevets d'invention, marques de fa-
brique et de commerce, noms commerciaux, dessins et mo-
dèles industriels, moyennant l'accomplissement des forma-
lités prescrites par les Lois persanes.
Des sanctions appropriées puniront toute infraction à ces

droits.
Le Gouvernement persan a décidé de rendre ces disposi-

tions applicables également aux brevets d'invention, mar-
ques de fabrique et de commerce, noms commerciaux, dessins
et modiles industriels des Sociétés et ressortissants italiens,
pour lesquels les formalités prescrites par les Lois persanes
auront été accomplies dès avant la date d'aujourd'hui.
Le Gouvernement persan s'abstiendra de modifier en quoi

que ce soit la situation ainsi faite aux Sociétés et ressortis-
sants italiens sans un préavis de six mois.
Venillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma liatite considération.

M. A. FOROUGHI.

Visto, d'ordine di Rua Maestò il Re:

Art. 1.

Il confine fra i comuni di Pineto e di Atri è stabilito in
conformità della pianta planimetrica firmata in data 12 set-
tembre 1933 dall'ingegnere capo dellTilicio tecnico catastale
di Teramo.
Tale pianta, vidimata d'ordine Nostro dal 31inistro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Con successivo decreto sarà provveduto al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni suddetti.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreto del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 9 novembre 1933 - Anno XII

VITTORIO I .L\NEI:IÆ.

MrssouNI.

Visto, il Guardasiqllli: DE ŸRANCISCf.
Registrato alla Corte dei conti, ariti¿ D norend>re 1933 - Areno XII

Atti det Governo, registra 341, foglio M. -- .\IANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1933.

Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere alla
importazione in esenzione da dazio durante il secondo semestre
dell'anno 1933.

p. Il Ministro per gli affari esteri:
ÑUTICH.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto legge 20 luglio 1931, n. 982, col quale è

stato modificato il regime doganale dei derivati dell'azoto;

REGIO IECRETO 9 novembre 1933, n. 1544. l>i concerto con i Ministri per le corporazioni e per l'agri-
Delimitazione del confine fra i comuni di Pineto e di Atri coltura e foreste;

(Teramo).
Determina:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRALIA DI DIO W PElt VOLONTA DElaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 dicembre 1932, n. 1703, concernente

l'ampliamento della circoserizione territoriale del comune di
Pineto;
Veduti il progetto di delimitazione del contine fra i comuni

di Atri e di Pineto predisposto dall'Ufficio tecnico catastale
di Teramo, le deliberaEioni 15 Inglio 1933 del podestà di Pi-
neto e 10 agosto 1933 del commissario prefettizio per la tem-

poranea amministrazione del comune di Atri, il reclamo in
data 18 agosto 1933, prodotto alla Prefettura di Teramo dal

sig, comm. dott. Giacinto Artini e da altri cittadini di Atri,
nonchè i pareri espressi dal tiettorato provinciale e dalla

Giunta provinciale amministrativa rispettivamente nelle adu-
nanze del 23 e 27 settembre 1933;

Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, nell'adunanza
del 31 ot tobre u. s. il cui parere si intende nel presente de-

creto riportato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Pi·imo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Regretario di Stato per gli affarî
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In virtù della facoltà accordata dall'art. 2 del sud<fetto

decreto-legge di ammettere all'importazione nel Regno al

regime doganale precedentemente in vigore i prodotti consi-
derati nel decreto stesso per i quantitativi che si rendessero

indispensabili per il consumo interno, è consentita, fino al

31 dicembre 1933, la importazione in esenzione da diritti di

contine di tonnellate 23.500 di nitrato di sodio greggio natu-
rale (voce di tariffa 715 b-1).

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore alla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà
registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 19 novembre 1933 - Anno XII

Il Ministro per le corporazioni: Il Ministro per le finanze:
MussouNI. JUNG.

Il Ministro per Vagricoltura e foreste:
ACERBO.

(6427)
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DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 154 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma itallaha dei cognomi delle famigTie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Radessich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Radessich Giorgio, figlio del fu Anto-

nio e della fu Caterina Basich, nato a Villa Gardossi (Buie)
il 30 aprile 1839 e abitante a Villa Gardossi, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ardessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio della
def. moglie Marina Sorcich, nato a Villa Gardossi il 9 marzo

1869; alla nuora Damiani Antonia fu Giovanni e di Maria

Sferco, moglie di Antonio Itadessich nata a Villa Gardossi
il 28 settembre 1874; al nipote fladessich Giovanni di Anto-

nio e di Damiani Antonia, nato a Villa Gardossi il 17 mag-
gio 1NUS; alla nipote lluzzai Maria di Marco e di Crissan Ma-

ria, moglie di Giovanni liadessich, nata a Villa Gardossi il

17 novembre 1941; alla pronipote lladessich Rosa di Giovan-
ni e fu Giugovaz 31aria nata a Villa Gardossi il 6 agosto 1921
ed alla pronipote Alaria Radessich di Giovanni e di Duzzai
31aria nata a Villa Gardossi il 18 marzo 1927.

Il presente tierreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SvanA.
(4637)

N. 156 S.

IL PIILWETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

gio decreto-legge antidetto;
liitenuto che il cognome « Scherlicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Scherlich Antonio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Pribas, nato a Oscurus (ßuie) il 6

luglio 1852 e abitante a Oscurus, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Serli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pribaz Ca-

terina fu Gregorio e fu Caterina Bonazza, nata a Oscurus il

15 settembre 1855 ed alla nuora Maria Giacovaz di Giovanni

e di Maria Sincovich ved. di Giovanni Scherlich, nata a Oscus
rus il 14 gennaio 1881; ai nipoti figli del fu Giovanni Schere
lich e di Maria Giacovaz, nati a Oscurus: Giovanni, il 7 giu-
gno 1899; Stefano, il 7 gennaio 1910; Antonia, il 3 settem-
bre 1913, alla nipote Angela Braico fu Giovanni e fu Maria
Stancich, moglie di Giov. Scherlich, nata ad Oscurus il 21.

maggio 1905 ed ai pronipoti, figli di Giov. Scherlich e di An-

gela Braico, nati a Oscurus: Virginia, l'8 gennaio 192G;
Antonio, il 1• dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.
(4638)

N. 11T S.

IL PItEFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove pronneie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Rea

gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Salich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Agnese ved. Salich Giovanni, fi-
glia del fu Antonio Marin e della fu Piccoli Brunetta, nata
a Mominno (Buie) il 12 dicembre 1859 e abitante a Momiano

(Buie) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Salis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Momiano:
Giuseppe il 5 novembre 1889; Giovanni il 16 luglio 1893; alla
nuora Bartolich Santina-Antonia illeg. di Giovanna Rartos

lich, moglie di Giuseppe Salich, nata a Parenzo l'11 settems

bre 1897; alla nuora Peruzzo Vittoria fu Antonio e di Maria
Terne, moglie di Giovanni Salich nata a Momiano il 24 gens
naio 1898 ; alla nipote Bruna Salich di Giuseppe e di Antos
nia Bartolich, nata a 310miano il 27 gennaio 1920 ed alle nia

poti figlie di Giovanni Salich e di Vittoria Peruzzo, nate a
Momiano: Oliva, l'8 febbraio 1923; Nerina, il 1• luglio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. H prefetto: SiennA.

(4639)
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N. 1099 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Sincovich Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Ruie e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
fate o,pposizioni;
Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Sineovich Matteo fu 3fatteo e della fu Maria Per-
tich, nato a Momiano il 3 dicembre 1870 e residente a Gra-
megue di Momiano, 169, di condizione agricoltore, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana du « Sin-
covich a in « Bertini ».
Con la presente deterininazione viene ndotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Coslovich Elisabetta fu
Giovanni e di Maria Orlando, nata a Momiano il 12 febbraio
1876; ai figli, nati a Momiano: Agostino, il 19 aprile 1900;
Clementina, il 30 aprile 1914; Giuseppe, il 26 luglio 1897;
Antonio, il 14 novembre 1901; nonchè alla nuora Sincosich
Pasqua fu Antonio e di Margherita Sincovich, moglie di Giu
seppe Sincovich, nata a Momiano l'8 aprile 1898; ai nipoti,
figli di Giuseppe e di Pasqua Sincosich, nati a Momiano: Fio-
rentino, il 2 luglio 1921; Giuseppe, il 12 febbraio 1923;
Italia, il 28 marzo 1930; alla nuora Sincovich Elisabetta di
Antonio e fu Maria Coelovich, moglie di Antonio Sincovich,
unta a liibali il 20 gennaio 1906, ed ai nipoti, figli di Anto-
nio e di Elisabetta Sincosich, nati a Gremegne: Gemma,
l'l l agosto 1926; Vittorio, il 23 luglio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
taale residenza, sarà noticato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli ett'etti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(f42)

N. 122 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA UlüLI 'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. ‡91, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cen.
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglia
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome o Taneovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominara;
Decreta:

Il cognome del sig. Tancovich Paolo, figlio di Giovanni
e di Ottochian Fosca, nato a Gimino il 4 aprile 1887 e abi-

tante a Pola, Monte Serpo n. 124, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tanconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie:
Milotich Antonia di Giovanni e di Cule Maria, nata a Gal-
lignana l'11 febbraio 1892; al figlio Francesco, nato a

Vieschfeld dalla fu Lucia Milotich il 18 settembre 1917, ed al
figlio Vladimiro, nato a Pola da Antonia Milotich il 27 feb-
braio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini. del
n. 2 ed avid ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
di Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Fosem,
(4643)

N. 120 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tancovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

ruente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Tancovich Martino, figlio di Antonio
e di Ciule Francesca, nato a Gimino il 15 gennaio 1879 e
abitante a Pola, Monte S. Giorgio n. 272, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tanconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tajner Pie-
rina di Francesco e di Barotich Francesca, nata a Passo il
5 febbraio 1884, ed ai figli, nati a Pola : Elodia, il 7 feb-
braio 1907; Lodovico, il 10 aprile 1900; Attilio, il 24 novem-
bre 1910: Anna, il 18 febbraio 1912.

11 presente decreto, a cura del calpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 "elle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosom.
(4644)

N. 130 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per le esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Tercovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Tercovich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e di Bubulich Domenica, nato a Iiriani (Valdarsa) il
'.'T gennaio 1876 e abitante a Pola, via Arsia n. 3, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Terconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola
<lalla defunta prima moglie Maria Tercosich: Francesco, il
12 giugno 1900; Giordano, il 17 marzo 1903, ed alla figlia
Olimpia, nata a Pola dalla defunta seconda moglie Antonia
Jerala il 17 agosto 1906.

Il presente decreto, a cura del calpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosent.
(4845)

N. 118 T.

IL PIŒFllTTO

1]ELLA PROVINCIA UlàLL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il <leereto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto.1egge anzidetto;
Ritenuto elle il cognome « Tancovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

('dito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Tancovich Antonio, figlio del fu An-
tonio e di Bursich Rosa, nato a Gallignana (Pisino) il 19

giugno 1876 e abitante a l'ola, Monte R. Giorgio n. 244, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Tanconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Berteticli
Maria fu Giacomo e di Geromella Maria, nata a Gallignana
11 12 febbraio 1879, ed ai figli, nati a Pola: Anna, il 9 feb-
braio 1918; Pietro, il 16 maggio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notilcato all'interessato a terniini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1G giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Fosenz.
(4646)

N. 102 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deL
la Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.leg-
ge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Travielch » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:
Edito il parere della Conimissione consultiva apposita-

mente nominata;

IJecreta:

Il cognome del sig. Travicicli Pasquale, figlio di Pasquale
e di Yaresco Giustina, nato a Pola l'11 dicembre 1903 e abi-

tante a Giudreselli (Pola) n. 22, è restituito, a tutti gli effett.i
di legge, nella forma italiana di « Travini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitassovich
Lucia di Sante e di Gialich Anna, nata a Giadreschi il 13
dicembre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo 16 norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Foscrt.

(4647)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le finanze, in data 17 novembre 1933-XII, ha
presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 21
settembre 1933, n. 1398, pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del Re-

gno n. 258 dell'8 novembre 1933-NII, concernente provvedimenti per
gli assicurati, i pensionati e loro avonti diritto già iscritti ad Isti-
tuti austriaci di previdenza sociale.

(6428)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Eccellen-
tissima Camera dei deputati 11 progetto di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 19 ottobre 1933, n. 1453, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 17 novembre 1933, n. 266, concernente la
soppressione della Sezione speciale dell'Ispettorato del Tesoro per
11 risanamento della città di Napoli.

(6429)
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I
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Comuni fillosserati.

Si comunica che essendosi accertata la presenza della flllossera
nei territori dei comuni di Appignano del Tronto e di Spinetoli,
in provincia di Ascoli Piceno, con decreto in data 18 novem-
bre 1933-XII sono state estese ai territori dei detti Comuni le norme
contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno 1931, n. 987.

(6414)

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare a cura dello
Stato por la esecuzione dei lavori idraulico.forestali del ba·
cino montano del torrente Staggia (Arezzo).
Con decreto Ministeriale 17 novembre 1933-XII, n. 3298, ë stato

approvato - con le modifiche contenute nel decreto stesso - l'elenco
dei terreni da sistemare, a cura dello Stato, per la esecuzione dei
lavori di sistemazione idraulico-forestale del bacino montano del
torrente Staggia, in comune di Pratovecchio-Stia (Arezzo), previsti
nel progetto 30 maggio 1930, approvato con decreto Ministeriale del
11 aprile 1933, n. 1201/1299.

(6415)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBilLICO

Austria (Shilling) , . . . . , , , , , . . .
-

Belgio (Belga) . . . . . . , , , . . , , , ,
2.65

Brasile (Milreis) . , , , , , , , , , , . . .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . , , , . . . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . , , . , , , , ..
12.12

Cecoslovacchia (Corona) . . , , , , , . . . . 56.60
Cile (Peso) .

. , , , , , , , , , .
-

Danimarca (Corona) , ,
. , , , , , , , , , , 2.785

Egitto (Lira egiziana) . . . , , , , , , , .

Germania (Reic'nsmark) . . . . . . . . , , . 4.51
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . .

--

Jugoslavia (Dtnaro) . .

. . . . . . . . . « .
-

Norvegia (Corona) . . .

. . . . . , , , , , ,
3.145

Olanda (Florino) . . .

, . . . . . . . , , . 7.672
Polonia (Zloty) . . . . . .. . . . . . . . . .

213 -
Rumenia (Leu) . . . . , , , , , , , . . .

Spagna (Pesetal . . . . . . . . . . . . . .
155.25

Svezta (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3.225
Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , , ,

-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . , , -

U R. S. 8 (Cervonetz)
. . . . . . . . . , ,

-

Uruguay (Peso)
. . . . . . . , , , , , -

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 89.35
Id 8.50 % (1908) . . . . . . . . . . . . , 88.05
Id. 8 % Iordo

. . . . -
. .

.
. . . .

. 64.95
Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . 95.025

( maggio a . . . 100.625Buont novennali. Scadenza 1934
novembre . .

101.05
Id. Id. Id. 1940 .

. . . . . .
104.875

Id. id. id 1941 · · · · . . . . 104.90
Obbligazioni Venezie 3,50 % • • · · • • - · · · 91.125

DifHda per smarrimento di ricevuta di titolo del debito pubblico. CONCORS I
(2s pubblicazione). Elenco n. 58.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3331 - Data: 25 aprile
1933 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Napoli - Intestazione: Colella Giulio fu Luigi - Titoli del debito
pubblico: al portatore 7 - Rendita: L. 1000, consolidato 5

o,
con

decorren2a 1• gennaio 1933.

At termini dell'art. 280 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 31 ottobre 1933 - Anno XII

11 direttore generale: CIAnacccA.

(6171)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO

N. 248.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti Atnerica (Dollato) . . , , , , , , , 12 -

Inghilterra (Sterlina) .

. . . . , , , , , , . 62.45

Francia (Franco) . . . . . . , , , , , , . . 74.32ð

Svizzera (Franco) . . , , , , . . . . . . . . 367.75

Albania (Franco) . . . . . . , , . . . . .

Argentink (Ëeso ard) . . . . . . • • • • • a a -

Id. (Peso carta) . . . a a a a , , , , a 4 --

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a. 8 posti di inserviente
nel ruolo del personale subalterno.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive moditi-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giurt.
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e suc·
cessive modificazioni:

Visto il R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, riguardante l'appro-
vazione dei ruoli organici del personale civile del Ministero del-
l'aeronautica;

- Decreta:

Art. 1.

A indetto un concorso per titoli a otto posti di inserviente nel
ruolo del personale subalterno del Ministero dell'ueronautica.

Art. 2

Al predetto concorso può partecipare 11 personale comunque
in servizio non di ruolo nella Regia aeronautica almeno dal 10 gen-
naio 1930.

Art. 3.

Non possono partecipare al concorso coloro che non abliiano
ancora compiuto il 18e anno di età, alla data di pubblicazione del
presente decreto. Si prescinde, invece, da qualsiasi limite mas-
simo di età.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta dg
bollo da L. 5 e corredate di tutti i documenti prescritti, dovrannð
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pervenire al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale dei peT-
sonali civill e degli affari generali) entro 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
I candidati che risiedono nelle Colonie italiane o all'estero po-

tranno presentare entro 11 termine suindicato la sola domanda,
salvo a produrre i documenti prescritti entro i 30 giorni successivi.

Le domande dei candidati dovranno contenere l'indicazione della
data della loro assunzione in servizio straordinario, nonche la pre-
cisa indicazione del loro domicilio e la dichiarazione di essere di-

sposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 5.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti:

1• estratto dal registro degli atti di nascita;
2• certiticato di cittadinanza italiana. Sono equiparati al ett-

tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale -equiparazione sia riconosciuta
in virtù di decreto Heale;

3• ceruticato generale del casellario giudiziale;
4• certificato di buona condotta;
6• stato di servizio militare o copia del foglio matricolare

militare per coloro che abbiano prestato servizio militare, ovvero
certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto con-

corso; 0, intine, certificato d'iscrizione nelle liste di leva, per coloro
che ancora non vi abbiano concorso, da richiedersi, quest'ultimo,
al Comune di nascita.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazlanale, i 11g11
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, le vedove e le
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale do-
vranno dimostrare la loro qualità mediante certiilcato (su carta

da bollo da L. 3) del podestà del Comune di domicilio o della loro
abituale residenza.
I mutilati e gli invalkli di guerra, o per la causa nazionale,

dovranno dimostrare la loro qualità mediante l'esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione;

6• certificato di proscioglimento dall'istruzione elementare ob-
bligatoria o, in mancanza, una dichiarazione del capo d'ullicio da
cui risulti che il candidato sa leggere e scrivere correntemente;

7° stato di famiglia. Questo documento deve essere esibito soi-

tanto dal coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
8• certificato (su carta da bollo da L. 3) comprovante i iscrl-

zione del candidato, a seconda dell'età, al Partito Nazionale Fasci-
sta, ai Gruppi universitari fascisti, o af Fasci giovanili di combat-
timento o ai Fasci femminili. Detto certificato, rilasciato dal segre-
tario federale della Federazione fascista della Provincia in cui ha
domicibo 11 concorrente, deve contenere findicazione della data
d'iscrizione.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo e debitamente legalizzati. La legalizza-
zione non occorre per i certificati rilasciati dal Governatorato di
Roma.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 7 e 8 devono essere di

data non anteriore di tre mesi o più a quella di scadenza della

presente notificazione di concorso.
I candidati inoltre possono presentare tutti quegli altri docu-

menti che stimino opportuno, per l'accertamento dei loro titoli di
merito.

Non e ammesso far riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.
Le mancanza, anche di un solo del prescritti documenti od 11

ritardo, sia pure di- un giorno, nella presentazione o nell'arrivo
cosi della domanda come di alcuno dei

.
documenti medesimi al

Ministero dell'aeronautica (Direzione generale sopra indicata), quale
che ne sia la causa, pur se non imputabile al candidato, impor-
tano la sua esclusione, senza appello, dal concorso, anche nel caso
che risulti essere stata la presentazione tempestivamente effettuata
ad altro ufficio od ente della Regia aeronautica o ad uffici postali.
Cið dovrà essere tenuto ben presente dagli uffici trasmittenti, per
evitare la esclusione del candidati dai concorst.

Art 6.

Gli enti ed ufflei dai quali dipendono i candidati trasmetteranno

per ciascuno di essi, a corredo della domanda, le note di qualifica
sugli appositi modelli.

Art. 7.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni di qualsiast
genere sul candidati, nel modo che crederà più opportuno, indipen-
dentemente dai documenti presentati e di escludere, senza indicarne
il motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero di suo

gradimento.

Art. 8.

I candidati che saranno prescelti per la nomina verranno sotto-

posti a visita medica per l'accertamento della loro idoneità fisica al

servizio che dovranno disimpegnare.

Art. 9.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata secondo l'or-

dine di merito stabilito in base a coefilelenti che saranno determi-
nati dalla Commissione esaminatrice, in relazione alla durata dei
servizi resi alle Amministrazioni statali, con particolare riguardo a

quelli prestati in Aeronautica, al rendimento, ai titoli di studio,
alle benemerenze di guerra e per la causa nazionale.

In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni
dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e succesehe
modificazioni ed integrazioni, nonche quelle dell'art. 1 della leBA:e
6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

I posti messi a concorso saranno conferitt in conformità di quanto
prescrive l'art. 7 del R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435.

Art. 11.

La Commissione esaminatrice da nominarsi con decreto Mini-
steriale, sarà composta come appresso:
- 11 direttore generale dei personali civili e degli affari gene-

rali, presidente;
- 11 capo del personale civile, membro:
- un direttore capo divisione, membro:
- un Impiegato civile di grado non inferiore al go, segretario.

Art. 12.

I candidati che desiderassero di avere chiartmenti potranno chw-
derli al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale dei personali
civill e degli affari generali).
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 29 ottobre 1933 - Anno XII

Il Ministro: BALBO.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 novembre 1933 - Anno XII

Ilefistro n. 4 Aeronautica, foUlio n. 329. - CAsATI.

(6425)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorsi a 49 posti di vice segretario nel ruolo del personale
amministrativo (gruppo A, grado 11°); a 40 posti di vice ra·
gioniere nel ruolo del personale di ragioneria (gruppo B,
grado Il°); a 106 posti di alunno d'ordine nel ruolo del per,
sonale d'ordine (gruppo C,- grado 13°).

IL AIINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive moditt-

cazioni;
Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli irapiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e successive

modificazioni;
Visto 11 R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, riguardante l'appro-

vazione dei ruoli organici del personale civile del Ministero del-

l'aeronautica;
Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi, per esami, nel ruoli appreso
indicati dei personali civili dell'Aeronautica:

1• concorso a 49 posti di vice-segretario nel ruolo del personate
amministrativo (gruppo A, grado 11•);

2• concorso a 40 po6ti di vice-ragioniere nel ruolo del personale
di ragioneria (gruppo B, grado 11 );

3• concorso a 106 posti di alunno d'ordine nel ruolo del per-
sonale d'ordine (gruppo C, grado 13 h

Art. 2.

Ai predetti concoat può partecipare:
a) 11 personale civile di ruolo delle Amministrationi statali

ascritto al gruppo immediatamente inferiore alla data del 18 di-
cembre 1930:
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) il personale non di ruolo della Regia aeronautica (avventizio
o salariato, con mansioni impiegatizie) che abbia prestato servizio
ininterrotto presso le Amministrazioni statall almeno dal 31 dicem-
bre 1928 e che sia ritenuto dal Consiglio d'amministrazione meri-
tevole di partecipare ai concorsi stessi, pel lodevole disimpegno
delle mansioni inerenti al ruolo cui aspira.

Non costituisce interruzione l'allontanamento Ital servizio per
obblighi militari.

Costituisce interruzione di servizio, agli effetti suindicati, la
cessazione del rapporto d'impiego, anche per un sol giorno, se mo-
tivata da volontà dell'interessato o da licenziamento per motivi
disciplinarL

Negli altri casi si considera Interruzione di servizio la cessa-
zione del rapporto d'impiego di durata superiore ad un mese;

c) limitatamente al concorso per il ruolo d'ordine ed in rela-
zione a quanto stabilisce l'art. 3 della legge 30 dicembre 1929, n. 2201,
il personale subalterno, invalido di guerra, di qualsiasi ruolo, eccetto
quelli di personale ferroviario, il quale sia fornito del necessario
titolo di studio 0, altrimenti, abbia esercitato, almeno per un anno,
alla data del 30 dícembre 1929, attribuzioni proprie del personale
dell'indicato ruolo e, inoltre, sia, dal proprio Consiglio d'ammini-
strazione, giudicato meritevole di parteciparvi.

Art. 3.

Non possono partecipare ai predetti concorsi coloro che non
abbiano ancora compiuto il 18e anno di etù alla data di pubblica-
zione del presente decreto. Si prescinde, invece, da qualsiasi limito
massimo d'età.

Le donne sono escluse dal concorso ai posti di vice segretario.

Art. 4.

Per poter partecipare ai predetti concorsi, sono prescritti i se-
guenti titoli di studio:

per i posti di vice segretario: la laurea in giurisprudenza; o
in scienze politiche; o in scienze sociali; o in scienze sociali e poli-
tiche; o in scienze sindacali; o in scienze politiche ed amministra-
tive; o in scienze economiche e commerciali; o in scienze econo-
miche e marittime rilasciata dalla Sezione armamento del Regio
istituto superiore navale di Napoli;

pei posti di vice-ragioniere: il diploma di abilitazione tecnico
(commercio e ragioneria) rilasciato dal Regio istituto tecnico; o di
maturità classica o scientifica, o d'istituto tecnico (sezione ragione-
ria o fisico matematica), conseguita secondo il precedente ordina-
mento scolastico; o di licenza liceale, conseguita secondo 11 prece-
dente ordinamento scolastico: o di licenza di istituto magistrale; o
di licenza normale conseguita secondo il precedente ordinamento
scolastico;

pei posti di alunno d'ordine: il diploma di licenza complemen-
tare; o ginnasiale; o del corso inferiore degli -istituti tecnici; o del
corso inferiore degli istituti magistrali; o delle scuole secondarie
di avviamento al lavoro, con indirizzo commerciale; o d'ammissione
alla 4a ginnasiale.

Per l'ammissione al concorso nel ruolo d'ordine non e richiesto
11 possesso del titolo di studio cosi nei riguardi degli agenti subal-
terni invalidi di guerra i quali si trovino nelle condizioni previste
dall'art. 2, lettera c), del presente decreto, come nei riguardi del
personale avventizio in genere; ma e necessario il possesso dello
stesso titolo nei riguardi del personale salariato con mansioni im-
piegatizie.

Art. 5.

Le domande d'ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da lire 5 e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno per-
venire al Ministero dell'aeronautica - Direzione generale dei perso-
nali civili e degli affari generali - entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflotale del Regno.
I candidati che risiedono nelle Colonie italiane o all'estero

potranno presentare entro il termine suindicato la sola domanda
salvo a produrre i documenti préscritti almeno 10 giorni innanzi
alla prima prova di esame.

l.e domande dei candidati dovranno contenere l'indicazione del-
la data della loro assunzione in servizio straordinario, nonche la
precisa indicazione del loro domicilio e la dichiarazione di essere
disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 6.

A corredo delle domande, dovranno essere uniti i seguentí docu-
menti:

1• estratto dal registro degli atti di nascita;
2• certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non

regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta la
virtù di decreto Reale;

30 certificato generale del casellario giudiziale;
to certificato di buona condotta;
56 stato di servizio militare o copia del fogho matricolare mili-

tare, per coloro che abbiano prestato .servizio militare; ovvero certiti-
cato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto concorso;
o infine certificato d'iscrizione nelle liste di leva per coloro che
ancora non vi abbiano concórso, da richiedersi quest'ultimo al
Comune di nascita.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, le vedove e le
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la causa nazionale dovranno
dimostrare la loro qualità, mediante certificato (su carta da bollo
da lire 3) del podestá del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza.

I mutilati e gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale,
dovranno dimostrare la loro qualitA mediante l'esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione;

6e titolo di studio in originale o in copia autentica;
7° stato di famiglia. Questo documento devë essere esibito

soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
8° certificato (su carta da bollo da lire 3) comprovante fisoti-

zione del candidato, a seconda dell'età, al Partito Nazionale Fak'i
sta, ai Gruppi universitari fascisti, ai Fasci giovanili di combatti
mento o ai Fasci femnlinili. Detto certificato, rilasciato dal segretario
federale della Federazione fascista della Provincia, in cui ha do-
micilio il concorrente, deve contenere l'indicazione della data d'iscri-
zione.

.

I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo e debitamente legalizzati. La legalizza-
zione non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal Gover-
natorato di Roma.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 7 e 8 devono essere di
data non anteriore di tre mesi o più a quella di scadenza della
presente notificazione di concorso.

I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amininistrazioni
dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai
numeri 1, 2, 3, 4 e 7.

Non e ammesso far riferimento a documenti presentatt presso
altre Amministrazioni statali.

La mancanza, anche di un solo dei prescritti documenti od il
ritardo, sia pure di un giorno, nella presentazione o nell'arrivo
cosi della domanda come di alcuno dei documenti medesimi al
Ministero dell'aeronautica (Direzione generale sopra indicata), quale
che ne sia la causa, pur se non imputabile al candidato, importano
la sua esclusione, senza appello, dal concorso, anche nel caso che
risulti essere stata la presentazione tempestivamente effettuata ad
altro ufficio od Ente della Regia aeronautica o ad uffici postali.
Ciò dovrà essere tenuto ben presente dagli uffici trasmittenti, per
evitare la esclusione dei candidati dai concorsi.

Art. 7.

Gli Enti ed Uffici dai quali dipendono i candidati non di ruolo
trasmetteranno, per ciascuno di essi, a corredo della domalidá, le
note di qualifica sugli appositi modelli.

Art. 8.

II Alinistero si riserva di assumere informaz10ni di qualsiasi
genere sui candidati, nel modo che crederà più opportuno, indipeh-
dentemente dai documenti presentati e di escludere, senza indicarne
il motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero di suo
gradimento.

Art. 9.

I candidati che saranno prescelti per la nomina verranno sotto-
posti a visita medica per l'accertamento della loro idoneità fisica
all'impiego.

Art. 10.

Per il concorso a posti di vice-segretario, gli esami consisteranno
in tre prove scritte ed una orale; per quelli di vice ragioniere e
d'alunno d'ordine in due prove scritte ed una orale.

Le prove scritte ed orali, in base ai programmi annessi al
presente decreto, si svolgeranno a Roma in giorni da destinarsi.
Tutti i candidati avranno comunicazione, in tempo utile, del

luogo e dell'ora stabiliti per gli esami.

Art. 11.

Saravmo ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor-
tato una media di aImeno sette decimi nelle prove scritte e non
ineno di sei decimi in ciascuna di esse. Per superare la prova orale
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bisogna conseguire la votazione di almeno sei decimi. La votazione

complessiva sarà stabilita dalla somma della media dei punti ripor-
tati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella orale.

Art. 12.

Le graduatorie dei candidati idonei saranno formate secondo

fordine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizloni

dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
roodificazioni ed integrazioni, nonche quelle dell'art. 1 della legge
6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 13.

Per lo svolgimento delle prove d'esame, si osserveranno, per
quanto non sia esplicitamente previsto dal presente decreto, le
disposizioni contenute nel capo VI del it. decreto 30 dicembre 1923,

Art. 14.

I posti di vice segretario e di vice ragioniere mess1 a concorso

saranno conferiti:
16 sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei posti
del ruolo, ai candidati compresi nella graduatoria degli idonei che
siano mutilati od invalidi di guerra o per la causa nazionale;

2e in ragione dei quattro quinti dei riinanenti posti ai candi-
dati compresi nella graduatoria degli idonei che siano ex-colpbat-
tenti, o che abbiano preso parte ai fatti d'armi nelle Colonie italiane
o nelle località indicate nell'art. 15 del it decreto 17 maggio 1923,
u 1284, oppure siano orfani o vedove non rimaritate, o sorelle nubili
di caduti in guerra o per la causa nazionale;

30 per l'altro quinto, unitamente a quelli di cm ai precedenti
numeri 1 e 2 che eventualmente restino disponiblii, agli altri can-
didati compresi nella graduatoria degli idonei.

Le nomine ai posti messi a concorso sono conferite nell'ordine

di graduatoria formata in base alle votazioni riportate.

Art. 15.

I posti di alunno d'ordine messi a concorso saranno conferiti,
con assoluta precedenza ed anche in eccedenza all aliquota dei

posti prevista dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, ai

subaiterni invalidi di guerra contemplati nell'art 3 della legge
30 dicembre 1929, n. 2291, che conseguano l'idoneità nel concorso.
I rimanenti posti saranno attribuiti con le norme di cui all'ultigio

comma dell'art. 14, in ragione rispettivamente di due terzi e di un
terzo ai candidati indicult ai nn. 2 e 3 dell'articolo medesimo,
osservato inoltre, ove occorra, il criterio di cui allo stesso n. 3

relativamente alle nomine ai posti che risultino disponibili nei limiti
della quota stabilita per gli eX combattenti.

Art. 1(i.

Le Commissioni esaminatrici, da nominarsi con decreto Ministe-

riale, saranno composte come appresso:
a) per il concorso a posti di vice segretario:
il direttore generale dei personali civili e degli affari gene-

rali, presidente;
due professori d'universitA o d'istituti d'istruzione superiore,

membri;
il capo del personale civile, membro;
un professore di lingue estere, membro;

b) per 11 concorso a posti di vice ragioniere:
il direttore generale dei personali civili e degli affart gene-

rali, presidente;
un professore d'istituto d'istruzione media di 26 grado,

membro;
il capo del personale civile, membro;
il direttore capo della Ragioneria centrale presso il Ministero

dell'aeronautica, membro;
un professore di lingue estere, membro;

c) per il concorso a posti d'alunno d'ordine:
il direttore generale dei personali civill e degli affari gene-

rall, presidente;
11 capo del personale civile, membro;
un direttore capo divisione, membro.

Funzionerà da segretario nelle predette Commissioni un impie-
gato civile di grado non inferiore al 96.

Art. 1"/.

I candidati che desiderassero di avere chiarlmenti potranno
chiederli al Ministero dell'aeronautica (Direzione generale dei perso-
nali civill e degli affari generali)

Il presente decreto sarà trasmesso alla Col te del conti per la

registrazione.

Roma, addi 29 ottobre 1933 - Anno XII

Il Mintstro: BALE

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

1. - Concorso a posti di vice segretarto.

Esami scritti:

Diritto civile e commerciale.
Diritto costituzionale ed anuninistrativo.
Economia politica e scienze delle Itnanze.

Esami orali:

Materie delle prove scritte.
Diritto corporativo.
Statistica.
I egge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Ordinamento della Regia aeronautica.
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato.

2. -- Concorso a posti di vice ragioniere.

Esami scritti:

Componimento italiano su tema di cultura generale,
llagioneria generale ed appilcata.

Esami orali:

Ragioneria generale ed applicata.
Computisteria ed aritmetica finanziaria.

Elementi di diritto civile e commerciale.
Elementi di diritto costituzionale, amministrativo e corporativo.
Elementi di economia politica, scienze delle finanze e statistica.

i.egge e regolamento sulla contabilità generale deHo Stato.

Ordinamento della Regia aeronautica.
Lingua estera obbligatoria a scelta del candidato.

3. - ConcoTso a posti di alunno d'ordine.

Esami scritti:

Componimento italiano su tema di cultura generale.
Dattilogratta.

Esami orali:

Aritmetica.
Nozioni sull'ordinamento costituzionale, amministrativo e cor-

porativo dello Stato. .

Elementi di statistlea.
Ordinamento della Regia aeronautica.

Il Minístro: BALBO.

Registrato alla Corte dei conti, addì 27 novembre 1933 - Anno XII

Registro n. 4 Aeronaut¿ca, foglia n. 328. -- CASATI.

(6421)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorsi a posti nei ruoli dei personali civili tecnici
della Itegia aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEH L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-

cazioni:

Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1435, riguardante l'appro-
vazione dei ruoli organici del personale civile del Ministero del-
I'aeronautica;
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Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per esami, nel ruoli appresso
indicati dei personali civili tecnici dell'Aeronautica:

10 concorso a 13 posti di capotecnico aggiunto (gruppo B, gra-
do 11") ;

2° concorso a 4 posti di geometra aggiunto (gruppo B, gra-
do 113);

3 concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto per le
costruzioni aeronautiche (gruppo B, grado 11°);

43 concorso a 3 posti di disegnatore tecnico aggiunto per le
costruzioni edili (gruppo B, grado llo);

5° concorso a 6 posti di assistente tecnico aggiunto (gruppo C,
grado 136);

Go concorso a 4 posti di assistente edile aggiunto (gruppo C,
grado 136).

Il Ministro si riserva di sospendere i concorsi pei posti di assi-
stente tecnico aggiunto e di assisteme edile aggiunto, o di rinviare,
poi concorsi stessi, il termine di cui al successivo art. 5, relativo
alla presentazione delle domande di ammissione.

Art. 2.

Ai predetti concorsi può partecipare:
a) il personale civile di ruolo delle Amministrazioni statali

ascritte al gruppo immediatamente inferiore alla data del 18 di-
ceinbre 1930;

b) il personale non di ruolo della Regia aeronautica (avven-
tizio o salariato con mansioni implegatizie) clie abbia prestato ser-

vizio ininterrotto presso le Amministrazioni statali almeno dal
31 dierinbre 1938 e che sia ritenuto dal Consiglio di amministrazione
ineritevole di partecipare ai concorsi stessi, per il lodevole disim-

pegno delle mansioni inerenti al ruolo cui aspira.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per

obblighi militari.
Costituisce interruzione di servizio, agli effetti suindicati, la ces-

sazione del rapporto d'impiego, ancile per un sol giorno, se mo.ti-
vnta da voloath dell'interessato o da licenziamento per motivi disci-

plinari. Negli altri casi si considera interruzione di servizio la ces-

sazione del rapporto d'impiego di durata superiore ad un mese;

c) limitatamente al concorso per i ruoli degli assistenti tecnici
e degli assistenti edili, ed in relazione a quanto stabilisce l'art. 3

della legge 30 dicembre 1929, n. 2201, il personale subalterno, inva-

lido di guerra, di qualsiasi ruolo, eccetto quello di personale fer-

roviario, il quale sia fornito de! necessario titolo di studio o, altri-

menti, abbia esercitato, almeno per un anno, alla data del 30 di-

cembre 1929, attribuzioni proprie del personale degli indicati ruoli

e, inoltre, sia, dal proprio Consiglio d'amministrazione, giudicato
meritevole di parteciparvi.

Art 3.

Non possono partecipare ai predetti concorsi coloro che non

abbiano compiuto il 18° anno di età, alla data di plibblicazione del

presente decreto. Si prescinde, invece, da qualsiasi limite massimo

di eti
Le donne sona escluse dai predetti concorsi.

Art. 4.

Per poter ottenere l'ammissione at concorsi di cui ai precedenti
articoli sono prescritti i seguenti titoli di studio:

pei posti di capotecnico aggiunto e di disegnatore tecnico

aggiunto per le costruzioni aeronautiche; licenza da Istituto indu-

striale o da istituto professionale di 3° grado; o diploma di matu-

Tità scientiftea; o licenza da istituto tecnico (sezione industriale o

fisico-matematica), secondo il precedente regolamento scolastico; o

da istituto nautico;

pei posti di geometra aggiunto: diploma di abilitazione tec-

nica (agrimensura), rilasciato da un Regio istituto tecnico: o licenza

da istituto tecnico (agrimensura) conseguita secondo il precedente
regolamento scolastico; o diploma di perito edile rilasciato da un

Regio istituto industrlale; o diploma di perito agrario rilasciato da

una Regia scuola agrarla;

pei posti di disegnatore tecnico aggiunto per le costruzion1

edili: licenza di ístituto industriale o da istituto professionale di

3e grado; o diploma di maturità scientifica o licenza di istituto tec-

nico (sezione industriale o fisico-matematica) secondo 11 precedente
regolamento scolastico; o da istituto superiore per le industrie arti-

stiche; o da un Regio liceo artistico od accademia di belle arti;

pei losti di assistente tecnico aggiunto o di assistente edile

aggiunto: licenza da scuola professionale di 2° grado; o da scuola

complementare, o ginnasiale o dal corso inferiore dell'istituto tec-
nico, o tecnica, secondo il precedente regolamento scolastico; o da
scuola secondaria di avviamento al lavoro, con indirizzo industriale;
o diploma di ammissione alla 4. ginnasiale.

Per l'ammissione al concorso nel ruolo degli assistenti tecnici e
in quello degli assistenti edili non è richiesto il possesso del titolo
di studio, così nei riguardi degli agenti subalterni invalidi di guerra
i quali si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 2, lettera c),
del presente decreto, come nei riguardi del personale avventizio in
genere, Ina è necessario 11 possesso dello stesso titolo nei riguardi
del personale salariato con niansioni impiegatizie.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
ballo da lire 5 e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno
pervenire al Ministero dell'aeronautica - Direzione generale dei per-
sanali civili e degli affari generali - entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

I candidati che risiedono nelle Colonie italiane o all'estero po-
tranno presentare entro il termine suindicato la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti almeno 10 giorni innanzi alla
prima prova di esame.

Le domande dei candidati dovranno contenere l'indicazione della
data della loro asstmzione in servizio straordinario, nonchè la pre-
cisa indicazione del loro domicilio e la dichiarazione di essere di-
sposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi residenza.

Art. 6.

A corredo delle domande dovrunno essere uniti i seguenti docu-
menti:

la estratto dal registro degli atti di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai citta-

dini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

36 certificato generale del casellario giudiziale;
40 certificato di buona condotta;
5" stato di servizio militare, o copia del foglio matricolare mi-

litare, per coloro che abbiano prestato il servizio militare, ovvero

certificato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto con-

corso; o, infine, certificato di iscrizione nelle liste di leva, per coloro
che ancora non vi abbiano concorso, da richiedersi, quest'ultimo,
al Comune di nascita.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale ed i figli
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno dimo-
strare la loro qualità mediante certificato (su carta da bollo da

lire 3) del podestà del Comune di domicilio o di loro abituale re-

sidenza.
I mutilati e gl'invalidi di guerra o per la causa nazionale, do-

vranno dimostrare la loro qualità mediante l'esibizione del decreto

di concessione della relativa pensione;
6 titolo di studio in originale o in copia autentica;
7 stato di famiglia. Questo documento deve essere esibito sol.

tanto dal coniugati, con o senza prole, o dai vedovi con prole;
8° certificato (su carta da bollo da lire 3), comprovante l'iscri-

zione del candidato, a seconda dell'età, al Partito Nazionale Fa-

scista, ai Gruppi universitari fascisti, o ai Fasci giovanili di com•
battimento. Detto certif\cato, rilasciato dal segretario federale della

Federazione fascista della Provincia in cui ha domicilio 11 concor-

rente, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione.

I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle prescri-
zieni della legge sul bollo e debitamente legalizzati. La legalizza-
zione non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal Governa-

torato di Roma.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 7 e 8 devono essere di

data non anteriore dl tre mesi a quella di scadenza della presente
notificazione di concorso.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato, sono dispensati dal presentare i documenti di cui af

numeri 1, 2, 3, 4 e 7.

Non è ammesso di far riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.

La mancanza, anche di un solo dei prescritti documenti od 11

ritardo, sia pure di un giorno, nella presentazione o nell'arrivo così

della domanda come di alcuno dei documenti medesimi al Ministero

dell'aeronautica (Direzione generale sopra indicata), quale che ne

sia la causa, pur se non imputabile al candidato, importano la sua

esclusione, senza appello, dal concorso, anche nel caso che risulti

essere stata la presentazione tempestivamente effettuata ad altro

ufficio od ente della Regia aeronautica o ad ufori postali. Ciò dovrà
essere tenuto ben presente dagli uffici trasmittenti, per evitare la

esclusione dei candidati dai concorsi.
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Art. 7.

Gli Enti ed Ufnci dai quali dipendono i candidati non di ruolo
trasmetteranno per ciascuno di essi, a corredo della domanda, le

note di qualifica sugli appositi modelli.

Art. 8.

Il Ministero si riserva di assumere informazioni di qualsiasi ge-
nere sui candidati, nel modo che crederà più opportuno, indipen-
dentemente dai documenti presentati, e di escludere, senza indicarne
11 motivo, coloro pei quali le informazioni non risultassero di suo

gradimento.

Art. 9.

I candidati che saranno prescelti per la nomina verranno sotto-

posti a visita medica per l'accertamento della loro idoneità fisica
all'impiego.

Art. 10.

Per tutti i concorsi gli esami consisteranno in tre prove scritte

ed una orale.
I candidati a posti di capotecnico aggiunto, di geometra ag-

giunto, e di assistente tecnico aggiunto saranno inoltre sottoposti
ad una prova pratica.

Le prove scritte ed orali e quella pratica, in base ai programmi
che saranno pubblicati con successivo decreto, si svolgeranno a

Roma in giorni da destinarsi.
Tutti i candidati avranno comuricazione, in tempo utile, del

luogo e dell'ora stabiliti per gli esami.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova pratica quando prescritta, o alle

prove orali, i candidati che abbiano riportato una media di almeno

sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in cia-

scuna di esse; però, pei concorrenti a posti di disegnatore aggiunto
e stabilita in sette decimi almeno la votazione per l'esame di di-

segno.
Nella prova pratica e nella prova orale essi dovranno conseguire

rispettivamente almeno la votazione di sette e sei decimi.

La votazione complessiva risulterà dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e dei punti ottenuti nella

prova pratica (quando vi sia) e in quella orale.

Art. 12.

Le graduatorie dei candidati idonei saranno formate secondo

l'ordine dei punti della votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni ed integrazioni, nonche quelle dell'art. 1 della legge 6 giu-
gno 1929, n. 1024.

Art. 13.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno, per

quanto non sia esplicitamente previsto dal presente decreto, le dispo-
sizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 14.

I posti di gruppo B, messi a concorso saranno conferiti:

1• sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei posti

del ruolo, al candidati compresi nella graduatoria degli idonei che ¡
siano mutilati od invalidt di guerra o per la causa nazionale;

2• In ragione dei quattro quinti dei rimanenti posti ai candi-
dati compresi nella graduatoria degli idonei che siano ex combat-

tenti, o che abbiano preso parte ai fatti d'arme nelle Colonie ita- I

liane o nelle località indicate nell'art. 15 del R. decreto 17 ma;-
glo 1923, n. 1284. oppure siano orfani di caduti in guerra o per la
causa nazionale;

30 per l'altro quinto, unitamente a quelli di cui ai precedenti
numeri 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli uhri n-

didati compresi nella graduatoria degli idonei.
Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferile enmpler

sivamente nell'ordine di graduatoria forinata in base alla voluzHue
riportata,

Art. 15

I posti di gruppo C messi a conecrso saranno conferiti, enn non-
luta precedenza ed anche in eccedenza all'aliquota dei posti prensia
dall'articolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, ai subalterni una-
lidi di guerra contemplati nell'art. 3 della legge 30 dicembre ima

n. 2201, che conseguano l'idoneità nel concorsi.
I rimanenti posti saranno attribniti, con le norme di ein al po-

nultimo comma dell'art. 14, in ragione rispettivamente di due u rzi
e di un terzo ai candidati, indicati ai numeri 2 e 3 dell'articolo me-

desimo, osservato inoltre, ove occorra, il criterio di cui allo stoso

numero 3, relativamente alle nomine ai posti che risultino disponi-
bili nei limiti della quota stabilita per gli ex combattenti.

Art. 1G.

Le Commissioni esaminatrici da nominarsi con decreio \Iinisie-

riale saranno composte come appresso:
a) pei concorsi a posti di capotecnico aggiunto, disegnalare

tecnico aggiunto per le costruzioni aeronautiche e di assistente tec-

nico aggiunto:
- il direttore generale delle costruzioni e degli approvvgio-

namenti, presidente;
- due ufficiali superion del Genio aeronautico dei qual,

all'atto della designazione, uno addetto alla Direzione generale delle

costruzioni e degli approvvigionamenti ed una alla Direzione supe-
riore degli studi e delle esperienze, menibri:
- un utileiale superiore dell'Arma aeronautica addetto. ab

l'atto della designazione, alla Direzione generale dei servizi del

materiale e degli aeroporti, membro,
- il capo del personale civile, membro:

b) pei concorsi a posti di geometra, di disegnatore teenb o per
le costruzioni edili e di assistaufe edile:
- il capo dell'Efficio centrale del demanio, presiden
- tre ufficiali superiori dei quali almeno due appalteneell

al Genio aeronautico, membrl;
- il capo del personale civile, membro.

Per la valutazione delle prove pratiche e di disegno la Comnus-

sione potrà sentire, ove creda, il parere d'impiegati civili tecid.1

(capitecnici o disegnatori).
Funzionerà da secretarjo senza voto nelle predette Cornmissien1

un impiegate civile di grado non inferiore al 90.

Art. 17.

I candidati che desiderassero di avere chiarimenti potranno chie-

derli al Ministero dell'aeronautica I)]rezione generale dei personali
civili e degli affari generali).
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 25 novembre 1933 - Anno XII

p. Il Ministro:

Il Sottosegretario di Stato:
VALLE.
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